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LL
a notte tra
il 14 e il 15
g e n n a i o

del 1968, un ter-
ribile sisma, di
magnitudo 6,4,
colpì la Valle del
Belice, causando
gravissimi danni soprattutto
a Salaparuta, Poggioreale e
Gibellina (epicentro del terre-
moto), oltre che a Santa Nin-
fa, Partanna e Salemi. Più di
trecento furono i morti, e sei-
cento i feriti. Inizialmente,
dato che la zona interessata
non era considerata critica
dal punto di vista sismico, la
situazione fu sottovalutata.
Solo quando giunsero i primi
soccorsi, ci si rese conto della
gravità dell’evento. Davanti
agli occhi, infatti, si delinea-
va un paesaggio “apocalitti-
co”. La maggior parte delle
case erano state distrutte, la
strade erano state come ri-
succhiate dalla terra, tanto
che i vari collegamenti con i
paesi limitrofi, a più di venti-
quattro ore dal sisma, erano
ancora impossibili.
Ad ormai quasi cinquant’anni
dal terribile avvenimento,
dobbiamo purtroppo comuni-
care la notizia che probabil-
mente un altro terremoto in-
teresserà, di nuovo, il territo-
rio. Nonostante l’elevato nu-
mero di vittime, e la devasta-
zione prodotta, l’esperienza
del sisma del Belice, non ha
“aperto le porte” a studi di ri-
cerca approfonditi, nei decen-
ni successivi, su questa parte
della Sicilia occidentale. Fi-
nalmente però, negli ultimi
anni, un gruppo di ricercatori
dell’Istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia ha dato
il via ad uno studio multidi-
sciplinare e pluriennale, dal
quale è emersa tale notizia. I
risultati della ricerca, condot-
ta in collaborazione con le U-
niversità di Catania, Palermo
e la «Federico II» di Napoli,
sono stati resi pubblici du-
rante un convegno, svoltosi al
castello di Rampinzeri, a
Santa Ninfa, in cui erano pre-
senti, appunto, vari rappre-
sentati dell’Ingv, oltre ad al-

tri esperti locali. Durante ta-
le incontro è stato spiegato
come, negli ultimi anni, per
sopperire alla mancanza di
studi su queste zone, si è cer-
cato di scoprire la cause che
hanno portato al terribile ter-
remoto del 1968. Dai rileva-

menti attuati tramite un sa-
tellite, sull’area interessata, è
stata individuata una faglia,
profonda circa cinque chilo-
metri, che partendo da Gibel-
lina vecchia, passando per
Castelvetrano e Campobello
di Mazara, giunge fino al ma-

re. Da tale rilevamento, avve-
nuto grazie ai potenti mezzi
di nuova generazione, è stato
possibile inoltre notare che
questa faglia è attualmente
attiva ed in movimento, quin-
di prima o poi rilascerà di
nuovo energia, che porterà

dunque ad un nuovo sisma.
Sempre da questo studio, è
inoltre emerso che è stata
proprio questa faglia a gene-
rare i due terremoti che han-
no quasi completamente di-
strutto Selinunte. A differen-
za di ciò che si pensa, cioè che
l’antica colonia greca fosse
stata distrutta, nel 409 a.C,
dai Cartaginesi, in realtà a
causarne la rovina fu, prima
un terremoto intorno al 330
a. C, ed un altro, molto più
potente, durante il IV secolo
d. C.
Naturalmente tale notizia, da
un lato potrebbe creare degli
allarmismi, perché anche se
sappiamo che una zona verrà
colpita da un terremoto (è
questa è già di per sé una
brutta novella), non possiamo
prevedere quando questo av-
verrà. Dall’altro lato però, es-
serne venuti a conoscenza, è
estremamente importante
non solo per il futuro del ter-
ritorio, ma soprattutto per
l’incolumità. Suona strano in-
vece che quasi nessuno se ne
sia interessato (mancavano
praticamente tutti gli ammi-
nistratori del Belice tranne
quelli di Santa Ninfa, con il
sindaco che ha fatto gli onori
di casa per i saluti). Nessuno
potrà infatti dire «Non ne e-
ravamo a conoscenza». Da-
vanti una notizia del genere,
molte possono essere le pre-
cauzioni da prendere, per le
costruzioni future e non solo.
Enrico Caruso, direttore del
Parco archeologico di Seli-
nunte, presente anch’egli al
convegno, ha confermato l’im-
portanza di tale studio, so-
prattutto per il restauro dei
templi, e tutto ciò che riguar-
da la loro staticità; per non
parlare poi dei piani paesisti-
ci e regolatori. Un terremoto,
di per sé potrebbe anche non
provocare danni eccessivi, e
vittime, se si costruisse se-
guendo le norme antisismi-
che. Norme che si possono ba-
sare o sull’aumento della “ro-
bustezza” dell’edificio, cioè la
sua capacità di resistere alle
forze sismiche (sebbene con
danni alla struttura e ai suoi
interni durante i terremoti
più violenti), oppure con stra-
tegie più moderne, come l’iso-
lamento sismico.

DD
a quasi
cinquan-
t’anni si

sa che anche la
parte più occi-
dentale della Si-
cilia è a rischio
sismico. Quasi
quanto quella orientale. Lo
si sa per esperienza diretta,
anzitutto, per via del terribi-
le terremoto (6,4 di magni-
tudo, secondo la scala Ri-
chter) che il 15 gennaio 1968
scosse la vasta area a caval-
lo tra le province di Trapani,
Palermo e Agrigento che per
convenzione viene denomi-
nata Valle del Belice, sfari-
nando interi paesi e svelan-
do al resto d’Italia una real-
tà territoriale allora pratica-
mente sconosciuta e dalla
struttura socio-economica
ancora semifeudale. Per de-
cenni poco o nulla s’è saputo
della causa scatenante di
quel sisma. Negli ultimi an-
ni, le ricerche – in un setto-
re, quello della geofisica e
della vulcanologia, all’avan-
guardia – hanno fatto, come
si usa dire, «passi da gigan-
te». E quindi sappiamo. Sap-
piamo di una faglia, in par-
ticolare, che “taglia” in due
una porzione consistente di
territorio e che è la ragione
principe per la quale la zona
del Belice è tra quelle a più
alto pericolo sismico del Pa-
ese. Una condizione con la
quale occorre convivere, co-
me già si fa, d’altronde, al-
meno dalla notte del 15 gen-
naio di quarantanove anni
fa. E come peraltro fanno in
altre parti d’Italia, e d’Euro-
pa, e del resto del mondo.
Questa faglia profonda e ap-
punto attiva – spiegano gli
esperti che da quattro anni
la studiano – un giorno po-
trebbe (è giusto usare il con-
dizionale) liberare nuova-
mente l’energia accumulata
e, quindi, provocare un nuo-
vo devastante terremoto.
Saperlo è importante, per-
ché se non è possibile preve-
dere quando un sisma si ve-
rificherà, è invece possibile
attrezzarsi per ridurne il
più possibile gli effetti. La
scienza fornisce un contri-
buto fondamentale. Coi tem-
pi che corrono, sarebbe il mi-
nimo essergliene grati.

Vincenzo Di Stefano

Quella faglia attiva e
l’aiuto della scienza Belice, la terra tremerà ancora

Valentina Mirto Presentati i dati della ricerca condotta sulla faglia che parte da Gibellina vecchia
È in movimento e sarebbe la responsabile del terribile sisma del 15 gennaio 1968
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Scintille in aula, scontro
tra Aiello e Leone

Tratteggiata in rosso la faglia attiva in un’immagine satellitare

II
l Consorzio trapanese per
la legalità e lo sviluppo
ha recentemente pubbli-

cato un avviso, rivolto a tutte
le associazioni no profit, invi-
tandole a partecipare alla
realizzazione di un program-
ma che ha come obiettivo
quello di sostenere ed inco-
raggiare la cultura della le-
galità, soprattutto tra le nuo-
ve generazioni. L’ente, nato
nel 2005, si è contraddistinto
nel sensibilizzare aree ad
alto tasso di criminalità, pro-
muovendo azioni di supporto
nelle zone interessate. Il
Consorzio ha ricevuto un fi-

nanziamento di 3.611.000
euro e si è quindi prodigato
nell’attivare interventi nei
comuni consorziati. Uno di
questi riguarda proprio il
programma sulla legalità. Le
onlus interessate dovranno

quindi far pervenire la pro-
pria proposta alla sede legale
del Consorzio, che si trova a
Castelvetrano, in via Manno-
ne 124, entro il 15 giugno.
La domanda di partecipazio-
ne, consegnata in plico sigil-
lato, direttamente a mano o
tramite posta raccomandata,
debitamente firmata dal rap-
presentante legale dell’asso-
ciaizone, dovrà contenere al
suo interno copia del docu-
mento di riconoscimento di
quest’ultimo, copia dello sta-
tuto del sodalizio e dell’atto
costitutivo, oltre alla propo-
sta progettuale. (v.m.)

Consorzio finanzia progetti delle onlus
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Il grande dubbio: sarà un
sindaco «a tempo»?
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Le variazioni di bilancio
all’esame del Consiglio
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Le zecche proliferano, si
scatena la polemica
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Indennità e gettoni di
presenza, fissati importi 
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La Giunta «azzerata», il
sindaco «rimpasta»
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Srr, la Alfano chiede di
trasferirla a Partanna

TERREMOTI. Studiosi dell’Istituto di geof isica e vulcanologia a convegno a Santa Ninfa prospettano scenari apocalittici

LEGALITÀ. A disposizione per le associazioni tre milioni e 600mila euro
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Pioggia di interrogazioni
e «rimpasto» in Giunta
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LL’associazione «Codici»
cnta vittoria. L’Eas,
l’Ente acquedotti sici-

liani (in liquidazione), dopo le
puntuali contestazioni del-
l’associazione per la difesa dei
consumatori relativamente
alle fatture contenenti richie-
ste sproporzionate rispetto a-
gli effettivi consumi degli u-
tenti, sta infatti provvedendo
allo «storno» degli importi, ri-
conoscendo quindi i propri
macroscopici errori. In parti-
colare si tratta di fatture rela-
tive a presunte eccedenze di
consumi idrici avvenuti nel
priodo che va dal 2008 al
2012, per importi che in molti
casi superano i mille euro, no-
nostante spesso i consumi de-
gli utenti non superino la
quota degli 80 metri cubi an-
nui. In alcuni casi l’Eas, a se-
guito di opportuni accerta-
menti interni, ha riconosciuto
anche errori di addebito pari
a 600 metri cubi di acqua per
singolo utente. «Tale presa
d’atto da parte dell’Eas –
spiega l’avvocato Roberto Ra-
pallo, segretario territoriale
di “Codici” – dimostra come
alcune contestazioni, mosse
dalla nostra associazione, in
nome e per conto dei nostri
tesserati, relative alle moda-
lità e alla tempistica della let-
tura dei contatori, erano fon-
date». Rapallo annuncia che
«l’attività di monitoraggio sul
sistema di rilevamento e fat-
turazione dei servizi idrici,
non diminuirà».

Partanna. Per l’anfiteatro
Un debito da 30mila euro

II
l Comune di Partanna
dovrà pagare 32.078 eu-
ro alla ex Provincia (oggi

si chiama Libero consorzio
comunale di Trapani) per il
consumo di energia elettrica
all’anfiteatro «Lucio Dalla»
(nella foto) di contrada Mon-
tagna per il periodo che va
dal 2007 al primo aprile
2015. Il Consiglio comunale
ha infatti recentemente ap-
provato la delibera che rico-
nosce il debito fuori bilancio
e ne autorizza l’estinzione. Il
responsabile del settore La-
vori pubblici dell’ente, Nino
Pisciotta, ha quindi dispo-
sto, con propria determina,
il pagamento della prima ra-
ta del debito, 10.683 euro
(compresiva degli interessi
legali nel frattempo matura-
ti, pari a 6,64 euro). Le suc-
cessive due rate saranno
versate entro il 31 gennaio
2018 ed entro il 31 gennaio
2019. Dopo l’aprile del 2015,
l’Ufficio Patrimonio del Co-
mune ha provveduto ad ef-
fettuare la voltura del con-
tratto di fornitura elettrica,
sottoscrivendo un accordo
con la ditta «Eni», alla quale
peraltro dovevano essere
saldate  alcune bollette, nel-
lo specifico quelle di ottobre
2015 e di gennaio 2016, ri-
spettivamente di 27,17 e
29,94 euro, per un totale di
57,11 euro. Lo stesso diri-
gente Pisciotta, con un altro
provvedimento, ne ha auto-
rizzato la liquidazione.

Salemi. Controlli mirati
La task-force ambientale

LL
a lotta per individuare e
sanzionare gli incivili,
«che si ostinano ad ab-

bandonare rifiuti», a Salemi
non conosce tregua. Il sindaco
Venuti annuncia che per con-
trollare adeguatamente il ter-
ritorio è stata istituita una
task-force composta da vigili
urbani ed operatori ecologici
che ha il compito di effettuare
ispezioni nei sacchetti abban-
donati per potere così, attra-
verso l’analisi del materiale
rinvenuto, risalire ai respon-
sabili dell’abbandono. Oltre
alle decine di verbali recapi-
tati a casa dei trasgressori
nei mesi scorsi, in uno degli
ultimi interventi è stato ac-
certato un massiccio abban-
dono di rifiuti speciali concen-
trato in una contrada di Sa-
lemi e, a seguito di un’ispezio-
ne accurata, è stato possibile
risalire al responsabile, tito-
lare di una carrozzeria in un
comune limitrofo, a cui è sta-
ta già notificata un’informa-
zione di garanzia per danno
ambientale. «Un segnale im-
portante – commenta il sin-
daco – per la stragrande mag-
gioranza dei cittadini che sta
dimostrando di credere nel
percorso di raccolta differen-
ziata avviato in città dall’am-
ministrazione nel dicembre
scorso». «Non ci fermeremo»,
aggiunge Venuti, che si dice
convinto che «l’avranno vinta
i tanti cittadini che contribui-
scono ogni giorno a tenere la
città pulita».

Campobello di Mazara. Lavori
Al lungomare di Tre Fontane

II
lavori per la messa in
sicurezza e il ripristino
del lungomare di Tre Fon-

tane (nella foto), gravemente
danneggiato a causa del feno-
meno dell’erosione, sono ini-
ziati il 23 maggio. Ad eseguir-
li è l’impresa «Nuovi Lavori»
di Casteltermini (Agrigento),
che sta ripristinando le diver-
se parti di litorale interessate
da crolli e cedimenti della se-
de stradale. I lavori sono ini-
ziati dal lato ovest e procede-
ranno verso il centro con la
riparazione in primis dei crol-
li più consistenti. L’inter-
vento consisterà, in particola-
re, nella recisione delle parti
di sede stradale interessate
dal cedimento e nell’insedia-
mento, al di sotto della strut-
tura, di blocchi di calcestruz-
zo, sui quali sarà poi rico-
struita la strada e realizzato
un muro di contenimento.
L’importo complessivo delle
opere è di 223mila euro. Re-
sponsabile unico del procedi-
mento è il geometra Fabio
Castiglione. Dopo un lungo e
travagliato iter burocratico,
che ha subìto anche dei ral-
lentamenti a causa di una se-
rie di ricorsi e di opposizioni,
le opere di riqualificazione so-
no partite e dovrebbero esse-
re completate prima dell’ini-
zio della stagione estiva, pe-
riodo durante il quale la bor-
gata marinara viene letteral-
mente «presa d’assalto» da
decine di migliaia di vacan-
zieri.

Salemi. Bollette Eas «pazze»
L’Ente acquedotti si arrende

SS
i è svolta a Santa Ninfa,
il 16 e 17 maggio, la se-
conda edizione di «Or-

chestriAmo», stage di forma-
zione orchestrale per giovani
musicisti organizzato dall’I-
stituto comprensivo «Luigi
Capuana» con il patrocinio
del Comune. La «due-giorni»
di full immersion si è rivelata
ancora una volta speciale oc-
casione di confronto, in uno
spirito di proficua collabora-
zione tra i docenti di stru-
mento musicale di numerose
scuole e associazioni delle
provincie di Trapani, Paler-
mo e Agrigento che hanno a-
derito al progetto. Grazie al
maestro Michele De Luca e
all’efficiente lavoro degli or-
ganizzatori, 185 partecipanti
si sono esibiti eseguendo un
repertorio fresco e originale
proposto in arrangiamenti
impegnativi e divertenti, per
fiati, archi e percussioni. «La
musica insegna il rispetto
delle regole; fare musica in-
sieme insegna ad ascoltare e
a rispettare gli altri; se fac-
ciamo musica scopriamo e
condividiamo qualcosa che c’è
dentro di noi». Con queste pa-
role, De Luca, primo trombo-
ne dell’orchestra del Teatro
Massimo di Palermo, a con-
clusione del concerto tenutosi
in piazza Libertà (nella foto
un momento), descrive l’alto
valore formativo del «fare
musica insieme». A portare i
saluti il sindaco Lombardino
e la dirigente Vita Biundo.

Santa Ninfa. Stage musicale
La seconda «OrchestriAmo»
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II
l commissario straordina-
rio della «Trapani sud», la
società di regolamentazio-

ne rifiuti, Sonia Alfano, ha
chiesto al sindaco di Partan-
na Nicola Catania la disponi-
bilità di alcuni locali comuna-
li per trasferirvi i dipendenti
amministrativi attualmente
in servizio nella struttura che
ha sostituito la società d’am-
bito «Belice Ambiente», di-
chiarata fallita, per via del
suo fardello di debiti, a di-
cembre, dal Tribunale di
Sciacca.

Chi lavora alla Srr
La società che ha sostituito
l’Ato Tp2 non si occupa più
della gestione del servizio
rifiuti (trasferito ai comuni
che adesso lo appaltano, ri-
sparmiando peraltro, alle im-
prese private), ma della supe-
rivsione dei piani di Aro (le
nuove società consortili costi-
tuite appunto dagli enti loca-
li) e del controllo delle disca-
riche. Dopo che gli operatori
ecologici sono transitati alle
ditte private e alcuni dipen-
denti amministrativi sono
passati ai comuni per occu-
parsi degli Ambiti di raccolta,
un esiguo numero (per lo più
ex dirigenti di quella che fu la
«Belice Ambiente») è rimasto
a lavorare nella vecchia sede
della società d’ambito, al
Centro servizi di propietà del
Comune di Santa Ninfa, al
quale l’Ato Tp2 pagava un ca-
none annuale di locazione.

Gli stipendi di questi dipe-
nenti (peraltro più munifici
rispetto a quelli dei dipen-
denti pubblici, dal momento
che fanno riferimento al con-
tratto del comparto «Fede-
rambiente») vengono pagati,
in quota parte, dai comuni so-
ci: in sostanza il loro costo è a
carico dei cittadini tramite la
bolletta dei rifiuti.
Ridotte esigenze di spazio
Le ridotte esigenze di spazi,
hanno probabilmente portato
la Alfano a ritenere sovradi-

mensionati quei locali e a
chiedere quindi «ospitalità»
al vicino Comune di Partan-
na.
La Alfano al posto del Cda
Sonia Alfano è stata recente-
mente nominata dalla Regio-
ne commissario straordinario
della Srr, di fatto esautoran-
do il Consiglio d’amministra-
zion che era guidato dal sin-
daco di Campobello di Maza-
ra Giuseppe Castiglione. La
Regione contestava al Cda
della Srr il ritardo nel trasfe-

rimento degli ultimi dipen-
denti della «Belice Ambiente»
alla nuova struttura consorti-
le e per questa ragione ha
deciso di inviare la Alfano,
che aveva già lavorato a San-
ta Ninfa: negli ultimi due an-
ni l’ex parlamentare europeo
aveva infatti guidato, come
commissario straordinario e
dietro indicazione del presi-
dente della Regione Crocetta,
l’Ato Tp2, contraddistinguen-

dosi per il piglio decisionista:
non a caso è finita spesso al
centro di polemiche, sia con i
sindaci-soci che con il liquida-
tore della società Nicola Li-
sma.
Srr ufficio di collocamento?
A Partanna però la polemica
sulla sua nomina non è man-
cata. Il consigliere comunale
Raffaele Beninati ha infatti
mostrato di non gradirla. Be-
ninati ha definito la Srr «l’uf-
ficio di collocamento del pre-
sidente Crocetta». Un ufficio
nel quale, sempre secondo
Beninati, «ha trovato alloca-
zione uno dei fedelissimi di
Crocetta, la signora onorevole
Sonia Alfano». Beninati ha
anche chiesto a Catania se,
nella sua qualità di ex compo-
nente del Cda della società,
fosse a conoscenza delle moti-
vazioni che hanno portato al
commissariamento della so-
cietà.

Il «caso» Mazara
A creare problemi, come ha
sottolineato Catania, è sem-
pre il Comune di Mazara del
Vallo, che ha disconosciuto il
piano Aro che aveva prece-
dentemente varato, non con-
sentendo così il passaggio de-
gli operatori ecologici dalla
Srr all’impresa privata che si
è aggiudicato il servizio nella
città marinara. Un problema
che, come ha precisato lo
stesso Catania, «sicuramente
si trascinerà nelle aule di tri-
bunale».

A svelarlo il sindaco Nicola Catania: «Ho ricevuto una richiesta verbale»
Ma c’è chi accusa: «È un ufficio di collocamento del presidente Crocetta»

Srr, Sonia Alfano chiede di trasferirla a Partanna

Calendario della raccolta
SALAPARUTA. Disciplinato il servizio rif iuti

FF
irmata dal responsabile
del settore tecnico del
Comune di Salaparuta,

Giuseppe Neri, l’ordinanza
che disciplina il servizio di
raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani ed assimilati con il meto-
do domiciliare («porta a por-
ta»). Nel provvedimento viene
individuato il calendario del
conferimento dei rifiuti sia
per le utenze domestiche che
per le utenze commerciali.
Così il lunedì e il venerdì
scatterà la raccolta dell’orga-
nico; il martedì sarà il turno
della carta; il mercoledì spa-
zio per la non differenziata; il
giovedì invece la raccolta ri-
guarderà il vetro, metalli,
carta e cartone. Nessun tipo
di raccolta verrà effettuata il
sabato. L’orario di conferi-

mento per le utenze domesti-
che è dalle 22 alle 6,30; l’ora-
rio di raccolta dalle 6,30 alle
12,30. Mentre per le utenze
commerciali, il lunedì e il ve-
nerdì ci sarà la raccolta del-
l’organico; martedì plastica;
mercoledì non differenziata;
il giovedì nessuna raccolta; il
sabato invece vetro, allumi-
nio e carta. Per le utenze
commerciali l’orario di confe-
rimento è dalle 22 alle 6,30;
l’orario di raccolta dalle 6,30
alle 12,30. Vietato l’abbando-
no indiscriminato sul suolo
pubblico di rifiuti. Previste
multe salate per i trasgresso-
ri. Obiettivo dell’amministra-
zione è quello di migliorare la
gestione dei rifiuti urbani, la
tutela e il decoro dell’ambien-
te. (m.p.)

NN
ello spirito della risco-
perta e della valorizza-
zione del territorio, la

Pro Loco Vitese ha partecipa-
to all’iniziativa «Salvalarte
Sicilia», portata avanti da Le-
gambiente. La manifestazio-
ne si è incentrata sulla cono-
scenza della pietra di gesso,
che costituisce gran parte del
substrato roccioso della Valle
del Belice.
Nella giornata dell’11 mag-
gio, la Pro Loco ha coinvolto
le classi prima, seconda e ter-
za della scuola secondaria di
primo grado «Vito Sicomo» di
Vita nella visita del Centro
«EsploraAmbiente» della Ri-
serva naturale «Grotta di
Santa Ninfa», dove è stato
possibile scoprire l’origine
delle rocce gessose, i vari tipi
di paesaggio che si creano in
superficie e in profondità nel
sottosuolo, grazie anche alla
spiegazione accurata della
geologa Valentina Caradonna
(presidente del Circolo Le-
gambiente «Valle del Belice»)
e con gli interventi di Elena
Biondo e Giulia Casamento,
quest’ultima direttore della
Riserva naturale. La matti-
nata è proseguita con la visi-

ta del centro storico di Vita: i
ragazzi delle scuole, accom-
pagnati dai volontari del ser-
vizio civile, dalla presidente
della Pro Loco Vitese Maria
Scavuzzo e dal vicepresidente
Isidoro Spanò, hanno potuto
osservare l’uso della pietra di
gesso, il balatino grigio, uti-
lizzato per le parti più signifi-
cative dei fabbricati. L’antica
roccia, nel corso dei decenni, è
stata utilizzata soprattutto
per la realizzazione dei porta-
li di ingresso, che sono dive-
nuti simbolo del comune di
Vita.
Ospiti della giornata i volon-
tari del servizio civile delle
Pro Loco di Partanna e Gi-
bellina. (Nella foto i parteci-
panti alla manifestazione)

Simona Montalbano

VITA. Iniziativa della Pro Loco per «Salvalarte»

RIFIUTI. Il neo commissario della società vuole lasciare gli uff ici di Santa Ninfa che furono dell’Ato Tp2

La sede della Srr a Santa Ninfa; a destra Sonia Alfano

Alla scoperta dei gessi

Nicola Catania

SS
i è conclusa con un anno
di anticipo (rispetto alla
sua naturale scadenza)

l’avventura di Lorenzo Pa-
gliaroli (nella foto) quale sin-
daco di Poggioreale. Il Con-
siglio comunale ha infatti vo-
tato «sì» alla mozione di sfi-
ducia presentata dal gruppo
consiliare (quattro esponenti)
«Tutti in Comune», che nella
tornata elettorale del giugno
2013 aveva sostenuto la can-
didatura di Pagliaroli. Ma la
mozione è passata perché è
riuscita a convogliare anche i
sei voti dello schieramento di
opposizione «Progresso e soli-
darietà», che non ha mai so-
stenuto l’azione politico-am-
ministrativa di Pagliaroli.
Per il capogruppo Francesco
Blanda si deve parlare di «fal-
limento politico» del primo
cittadino. «Abbiamo avuto la
prova – ha detto nel suo inter-
vento – che tutto quello che
abbiamo denunciato nella no-
stra mozione di sfiducia pre-
sentata lo scorso mese di di-
cembre, era la verità circa il
fallimento del progetto politi-
co del sindaco». Prima del vo-
to è arrivata  la precisazione
del presidente del Consiglio
comunale Girolamo Cange-
losi: «Se il sindaco va a casa –
ha sottolineato in aula – la
colpa è di tutti e non solo del
Consiglio comunale». Sulla
stessa lunghezza d’onda, sot-
to certi aspetti, si è sintoniz-
zato Giovanni Vella: «Se pas-
sa la sfiducia al sindaco, è
una sconfitta per tutti noi,
tutti siamo colpevoli. Non si
doveva arrivare a questo; non
è un dramma ma neanche
una cosa bella. Purtroppo –
ha concluso Vella – la politica
ha le sue regole, i suoi pas-
saggi». Lapidaria la presa di
posizione dell’ormai ex sinda-
co: «Ho difeso fino all’ultimo
minuto la mia autonomia nel
migliore interesse dell’ente e
soprattutto della cittadinan-
za poggiorealese e nel piano
rispetto della legge. Evidente-
mente c’è stato chi ha avuto
paura dei risultati ammini-
strativi che avrei potuto con-
seguire terminando il mio
mandato amministrativo an-
che senza l’appoggio del Con-
siglio comunale». Adesso si
attende l’arrivo del commis-
sario straordinario che sarà
nominato dall’Assessorato re-
gionale agli enti locali. Al vo-
to si dovrebbe andare nel giu-
gno dell’anno prossimo.

Mariano Pace

Poggioreale. Sfiducia
Il sindaco esautorato

Il Consiglio comunale di

Partanna ha riconosciuto il

debito fuori bilancio di 9.694

euro in favore della ditta

«To.Vi.» per il pagamento delle

spese legali da questa sostenu-

ta per il giudizio promosso con-

tro il Comune ai fini del ricono-

scimento del diritto al contri-

buto per ben sedici unità

immobiliari in via Caprera. La

ditta, in sintesi, si era vista

approvare il progetto dalla

commissione «ex articolo 5»

per tutte le unità immobiliari,

ma in seguito l’erogazione del

contributo era avvenuto limita-

tamente «alla ricostruzione di

una unità immobiliare abitativa

e di una unità immobiliare non

abitativa». Da qui la causa che

si è conclusa nel 2016 con la

condanna del Comune, costret-

to anche a rimborsare le spese

legali sostenute dalla ditta.

PARTANNA. DEBITO
PER LE SPESE LEGALI

Utenze domestiche e
attività commerciali

chiamate a rispettare
gli orari stabiliti.

Multe salate per chi
abbandona sacchetti
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UU
na celebrazione unica
e caratteristica che
mette assieme religio-

ne e folklore siciliano. Dome-
nica 28 maggio, giorno del-
l’ascensione, si è svolta a Vita
la tradizionale ed attesa festa
in onore della Madonna di
Tagliavia, una solennità che
vanta origini antiche e che,
ancora oggi, in una atmosfera
gioiosa, riunisce tutta la po-
polazione vitese coinvolgendo
grandi e piccoli. Una manife-
stazione che rende la città
meta di turisti provenienti da
tutta la Sicilia attratti dalla
pomposità e dalla dedizione
che ad essa la comunità riser-
va. Punto-cardine della cele-
brazione è la cosiddetta «ca-
valcata»: la sfilata per le vie
del paese di animali da soma,
alcuni dei quali da traino di
carri e carretti. Un appunta-
mento imprescindibile per
tutti coloro che prendono par-
te alla festa è la benedizione
mattutina degli animali in piazza Pirandello.

La benedizione religiosa dei
cavalli e dei buoi, protagoni-
sti anche loro della festa, ri-
sale ad un’antica tradizione
che vedeva i vitesi, il giorno
dell’ascensione di Cristo, re-
carsi, come in una vera e pro-
pria transumanza, nella cit-
tadina di Corleone. Lì, al san-
tuario della Madonna del Ro-
sario, gli animali da soma, a-
sini, cavalli e muli, venivano
benedetti. Il momento clou
per i visitatori è il pomerig-

gio. Come da programma,
alle 16, un maestoso corteo si
è snodato tra le vie del paese:
ha aperto la sfilata il Ceto dei
«pecorai», a seguire i «caval-
lari», il carro del vino e delle
olive dei «viticoltori/olivicol-
tori», il carro del Ceto dei
«burgisi», il Comitato Maria
Santissima di Tagliavia e, in-
fine, il Ceto dei «massari».
Ogni ceto, dalla chiesa ha ini-
ziato la propria sfilata in
groppa a muli, cavalli e car-
retti siciliani bardati (ador-

nati) a festa, omaggiando fe-
stosamente la folla con cara-
melle, nocciole, frutta secca,
confetti, olive e vino. 
Determinante nel clima fe-
stoso sono state anche le mu-
siche del gruppo folcloristico
«Sicilia bedda». A chiudere la
sfilata, quest’anno, non uno,
ma due carri del pane, ripren-
dendo l’antica tradizione che
vedeva sui grossi maestosi
barrocci  trainate da possenti

buoi, adornati con nastri e
piume, rispettivamente il Co-
mitato Maria Santissima di
Tagliavia e del ceto dei «mas-
sari», maestose carrozze. Dal-
l’alto dei carri, entrambi i ceti
hanno lanciato in abbondan-
za ai presenti i cosiddetti cuc-
ciddati, il pane tipico della
festa di Tagliavia, che ador-
nava anche le due maestose
carrozze: ognuna era infatti
ricoperta da questi pani, or-
nati al centro con garofani
rossi e bianchi.
Oltre ad essere un segno di
abbondanza, la festa è da
sempre espressione di ringra-
ziamento alla Madonna di
Tagliavia per il raccolto agri-
colo e segno di fervente devo-
zione alla Madonna, eletta
compatrona del Comune di
Vita nel 2007, in occasione
del quattrocentesimo anni-
versario della fondazione
della città. Momento culmi-
nante della festa, al ritorno di
tutti i Ceti alla chiesa, è stato
quello della solenne proces-
sione nella quale è stata por-
tata in spalla dai fedeli la
“Vara” lignea con l’immagine
della Madonna del Rosario,
che ha percorso l’intera citta-
dina.
Alla fine della processione,
uno spettacolo pirotecnico ha
chiuso i festeggiamenti che
quest’anno si sono rivelati
ancora più coinvolgenti, gra-
zie alla passione dell’intera
comunità.

Si celebra l’abbondanza e si ringrazia la Madonna per il raccolto dei campi
Maestoso e barocco il partecipato corteo che ha sfilato per le vie del paese

La festa di Tagliavia tra tradizione e innovazione

Dal Centro-studi «Fisi.Que» il «taopatch»: allevia il dolore
PUBLIREPORTAGE. I risultati di una ricerca: il meccanismo favorisce il detensionamento delle aree interessate

II
l presidente del  Centro studi e
ricerca «Fisi.Que», professor
Diego Genua,  ha avviato una

collaborazione professionale di
ricerca scientifica con l’associa-
zione «Posturalab Italia», di cui è
presidente il prof. Giuseppe
Messina (medico-chirurgo, spe-
cialista in Odontostomatologia,
Ortognatodonzia funzionale in-
tegrata, postgraduate in Gna-
tologia clinica), che collabora
con la Facoltà di Scienze motorie
dell’Università di Palermo e nel-
l’Ateneo di Roma.
La collaborazione è finalizzata a
porseguire i  lavori sperimentali
effettuati e presentati il 18 marzo
scorso al termine del percorso
del master di Posturologia e Bio-
meccanica dell’Ateneo palermita-
no. Con il lavoro presentato, dal
titolo «Nanotecnologia e postura
– Dalla ricerca alle applicazioni
pratiche», si sono voluti verifica-
re gli effetti prodotti dal «Tao-
patch» (dispositivo medico, di
classe 1, autorizzato dal Mi-
nistero della Sanità, prodotto
dalla «Tao Technologeies»). I
«Taopatch» sono dispositivi na-
notecnologici di forma circolare
che, con la loro stimolazione bio-
fotonica costante di informazioni
biologicamente attive e coerenti

con il corpo umano, riescono a
creare un detensionamento delle
aree interessate, alleviando il do-
lore e favorendo, contestualmen-
te un riequilibrio del Sistema to-
nico posturale misurabile subito,
a pochi minuti dall’applicazione,
il tutto senza rilasciare sostanze
chimiche.
Lo studio, effettuato su 45 sog-
getti, ha indagato, principalmen-
te, gli effetti del dispositivo sul-
l’equilibrio statico, valutato con
la pedana stabilometrica. I risul-
tati sono stati molto confortanti
in quanto, in  tutti i soggetti  ana-
lizzati, si è notato un migliora-
mento dei parametri presi in
considerazione dalla stabilome-
tria. Si è notato, inoltre, che il di-
spositivo potrebbe avere effetti
sull’engrammazione della fascia
linguale, facendo posizionare la

lingua allo Spot palatino, miglio-
rando, immediatamente, tutte
quelle patologie correlate ad una
deglutizione disfunzionale o da
un frenulo linguale corto.
La «Fisi.Que», sulla base dei la-
vori effettuati, continuerà, quindi
l’esperienza di approfondimento
per la valutazione dell’equilibrio
statico e dinamico con l’ausilio
della pedana stabilometrica, al
fine di poter correlare eventuali
problemi posturali manifestati
da condizioni particolarmente al-
terati della fascia linguale ante-
riore e dalla deglutizione disfun-
zionale con variazione di tono
della lingua che potrebbero esse-
re la conseguenza di alterazioni
posturali del sistema corporeo.
Con la pedana stabilometrica
inoltre è possibile rilevare vari
dati: l’Analisi Clinica Posturale

Integrata: Frontale, Barrè P-A e
L-L, con sintesi diagnostica inte-
grata; l’Analisi Posturometrica
(distribuzione dei carichi parzia-
li e totale); lo Statokinesiogram-
ma (Gomitolo ed Ellisse di confi-
denza con l’orientamento degli
assi); la Valutazione Globale per
sintesi diagnostica, l’Analisi Di-
namica del Passo con l’elabora-
zione del centro di pressione e
curve di carico.
Al progetto collaboreranno il
professor Giuseppe Messina, il
dottor Gaetano Caldarera (biolo-
go e posturologo), il dottor Luigi
Di Martino (ortottico e posturo-
logo) e il professor Diego Genua
(dottore in Scienze motorie e po-
sturologo).
Tutte le valutazioni posturali so-
no completamente gratuite in
quanto faranno parte integrante
della visita fisiatrica che sarà ef-
fettuata esclusivamente presso il
Centro di medicina fisica e riabi-
litazione «Vitality» di Vita (con-
venzionato dal 1999 con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale), Com-
parto Z/6 Lotto, n. 305; telefono
0924.955883; posta elettronica
vitalityfkt@libero.it.
Si può anche consultare il sito
specifico all’indirizzo internet
www.posturalfisique.it.

II
l fisco arriva tra i banchi
di scuola. Lo fa con il pro-
getto «Fisco in classe»,

che ha coinvolto l’Istituto
Tecnico commerciale «Fran-
cesco D’Aguirre» di Salemi.
Ad essere direttamente inte-
ressate sono state le classi
terze e quarte dell’Istituto,
che hanno partecipato ad una
specifica conferenza organiz-
zata da Francesca Cossen-
tino, docente al «D’Aguirre».
All’incontro sono intervenuti
Enrica Galfano (direttore del-
l’Ufficio territoriale di Castel-
vetrano dell’Agenzia delle
Entrate) e Maria Elena Pro-
venzano (capo-team del pro-
getto).
La conferenza aveva lo scopo
di promuovere e diffondere la
cultura della legalità fiscale

tra gli studenti, visti quali fu-
turi contribuenti, e il senso di
responsabilità civile e sociale
che si connette all’esercizio
della cosiddetta «cittadinanza
attiva».
Nel corso della conferenza si
è inoltre cercato di divulgare i
principi costituzionali di soli-
darietà civile e fiscale attra-
verso la conoscenza del siste-
ma impositivo e dei principa-
li adempimenti tributari a cui
il contribuente deve adempie-
re. Infine la conferenza è sta-
ta anche l’occasione per pre-
sentate alcune delle attività e
dei servizi offerti ai contri-
buenti, con particolare ri-
guardo ai servizi telematici
dell’Agenzia delle Entrate.
(Nella foto i partecipanti alla
conferenza)

SALEMI. Esperti a confronto all’Istituto Tecnico

VITA. Una intera comunità coinvolta nella manifestazione, diventata occasione di attrazione turistica

I ceti dei «burgisi», «cavallari», «massari» e «viticoltori»; a destra i «pecorai»

Il fisco arriva tra i banchi

AA
nche quest’anno i gio-
vani tra i 18 e i 28 anni
potranno svolgere dodi-

ci mesi di servizio civile. Sono
stati pubblicati, infatti, i ban-
di 2017 per la selezione di  vo-
lontari da impiegare. Per
l’Unpli (l’Unione nazionale
delle Pro Loco d’Italia), ci
sono 1.546 posti in oltre mille
sedi di servizio civile. Per la
provincia di Trapani i proget-
ti finanziati sono «Itinerario
storico sui castelli di Sicilia»,
«Le vie dei castelli e luoghi
fortificati nella Sicilia occi-
dentale» e «Storia e leggende
dei castelli di Sicilia». I pro-
getti sono legati ai temi della
valorizzazione e del recupero
del patrimonio materiale e
immateriale (tradizioni, dia-
letti), che sono anche gli o-
biettivi promossi in generale
dall’Unpli e dalle Pro Loco.
Sarà possibile presentare la
domanda entro le ore 14 del
26 giugno. Per la provincia di
Trapani sarà possibile pre-
sentare domanda di ammis-
sione al servizio civile nelle
Pro Loco di Buseto Palizzolo,
Calatafimi, Castellammare
del Golfo, Custonaci, Gibelli-
na, Partanna, Salemi, Valde-
rice, Vita e per il Comitato
provinciale Unpli Trapani.
Per informazioni si può con-
tattare proprio il Comitato
provinciale telefonando allo
0924.953049, oppure al 371.
1367666; e-mail unplitrapa-
ni@gmail.com.

Servizio civile Pro Loco
Unpli seleziona volontari

Il gruppo «Sicilia bedda»

Promossa la cultura
della legalità f iscale

tra gli studenti.
Agenzia delle Entrate

presenta i suoi
servizi telematici

Il Comitato di Maria di Tagliavia
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DD
opo poco più di un me-
se l’aula consiliare, il
16 maggio, è tornata a

riunirsi. Anche questa volta,
pochi i consiglieri di opposi-
zione presenti: Daniela Sala-
dino, Giovanni Fici e Titti
Angelo.
Aprono le interrogazioni

Ad aprire il dibattito le inter-
rogazioni presentate da Da-
niela Saladino (M5s): una ri-
guardante un finanziamento
di circa 140mila euro stanzia-
ti per l’accoglienza. «Notizia –
ha affermato la Saladino –
della quale nessuno è stato
informato». La consigliera ha
quindi chiesto quale fosse il
capitolo di destinazione in bi-
lancio. L’assessore al Bilancio
Leonardo Costa ha risposto
che «le somme sono state tra-
sferite a titolo di ristoro e che
non sono destinate ad essere
spese per i ragazzi ospiti delle
comunità», aggiungendo che
«sono state inserite in bilan-
cio per le esigenze dell’ente
che sono ravvisabili nello
strumento finanziario».  Una
ulteriore interrogazione della
stessa consigliera del M5s na-
sceva dalla segnalazione di
alcuni cittadini che lamenta-
no un deficit nella raccolta
dei rifiuti nelle contrade. La
Saladino ha quindi chiesto in
che modo si possa andare in-
contro a tali utenti (sgravi,
nuove piattaforme o casso-
netti). L’assessore all’Ambiente
Calogero Angelo ha risposto

che «delle migliorie andranno
fatte» e che «nel caso di stra-
de private è necessario che gli
interessati facciano specifica
richiesta». La terza interro-
gazione riguardava invece
l’istallazione di telecamere
mobili, considerato che si ri-
sparmierebbe a lungo termi-
ne sui costi del carburante
per l’attività di ispezione ter-
ritoriale della polizia munici-
pale, valutazione già fatta
dall’amministrazione, che sta
provvedendo.

Sportello edilizia
L’aula ha poi approvato il re-
golamento per la disciplina
dello sportello unico per l’edi-
lizia. Il piano è stato esposto
da Vito Scalisi e «riguarderà
tutte le vicende amministra-
tive inerenti gli interventi e-
dilizi e il relativo titolo abili-
tativo, e fornirà una risposta
tempestiva per conto di tutte
le pubbliche amministrazioni
coinvolte». Contestualmente
è stata approvata la conven-
zione per la gestione associa-

ta, l’acquisizione di beni e
servizi e lavori con i comuni
di Pantelelleria, Ustica, Li-
nosa e Lampedusa. Come ha
spiegato l’assessore Angelo,
«l’accordo era stato stipulato
dapprima con Calatafimi, ma
non sono stati raggiunti i ri-
sultati sperati. Considerato
che questi comuni hanno gia
un assetto strutturale svilup-
pato, sicuramente si lavorerà
in meglio».

Il debito fuori bilancio
Ultimo punto l’approvazione
di un debito fuori bilancio di
32.200 euro derivante da una
sentenza esecutiva emessa
dal Tribunale di Marsala. La
sentenza prevede il pagamen-
to di 26mila euro ai «contrat-
tisti» in servizio nella Polizia
municipale (salario accesso-
rio per la turnazione che va
dal 2009 al 2015, straordina-
rio del 2013, indennità di re-
peribilità degli anni 2009,
2010, 2011, 2012 e 2015).

Novità in Giunta
Poche ore prima di andare in
stampa è arrivata la notizia
delle dimissioni degli asses-
sori Giuseppe Maiorana e Ro-
salba Valenti. Al loro posto, il
sindaco Venuti ha scelto Vito
Scalisi (Pd) e Francesca Sci-
memi. Rimodulate le deleghe:
il nuovo vicesindaco è Caloge-
ro Angelo. Venuti ha voluto
ringraziare gli assessori u-
scenti «per l’impegno ed i ri-
sultati raggiunti, nonostante
le difficoltà di questi anni.
Con entrambi abbiamo con-
cordato percorsi di collabora-
zione nell’ottica della conti-
nuità». Il sindaco ha tenuto
per sé la delega alla Cultura
«proprio per consentire, at-
traverso una formale collabo-
razione, a Maiorana di prose-
guire il lavoro che abbiamo i-
niziato insieme». Ai nuovi as-
sessori l’augurio di buon lavo-
ro «che certo – dice Venuti –
sarà proficuo». (a.m.)

L’assessore Costa: «Somme trasferite a titolo di ristoro e già in bilancio»
Escono Maiorana e la Valenti, entrano Vito Scalisi e Francesca Scimemi

Interrogazioni in aula, «rimpasto» in Giunta

«L’immigrazione è opportunità»
LICEO. Conferenza al «D’Aguirre» sugli scambi culturali e l’integrazione

II
l 4 maggio, nell’aula magna del Liceo clas-
sico «Franesco D’Aguirre», si è svolta una
conferenza sull’«Erasmus +» per parlare

del progetto di scambio culturale in Porto-
gallo che ha coinvolto le scuole dell’Istituto e
per sensibilizzare i più giovani per quanto
concerne il tema dell’immigrazione. Insieme
agli studenti del quinto anno del Classico e
del Commerciale, erano presenti anche vari
docenti di entrambe le scuole, la dirigente sco-
lastica e diversi esperti del settore.
La conferenza è stata introdotta dalla preside
Francesca Accardo, che ha presentato gli ospi-
ti. Il sindaco, Domenico Venuti, si è compli-
mentato con l’Istituto per le attività svolte in
campo sociale nel corso di questi anni. Poi è
intervenuta Enza Lipari, che ha mostrato le
immagini delle attività che gli studenti hanno
svolto in Portogallo e soprattutto il giornalino
creato proprio da loro e nel quale sono illu-
strate molte usanze di varie culture.
Alla conferenza, oltre all’avvocato Antonio
Navarra, che ha parlato della Convenzione di
Ginevra mostrando degli articoli riguardanti i
diritti umani e l’immigrazione, erano presen-
ti anche Giusy Asaro e Alessandra Cascia, en-
trambe impegnate nella gestione di centri di
accoglienza per ragazzi rifugiati. Giusy Asaro
ha spiegato la dinamica dei «viaggi della spe-
ranza» fatti nei barconi e del seguito di questi
viaggi, quindi l’accoglienza dei ragazzi e l’in-
staurazione con loro di una vera e propria fa-
miglia. Alessandra Cascia, direttrice del cen-
tro di accoglienza «Mokarta», dal canto suo ha
invece parlato delle difficoltà che si riscontra-

no mettendo a confronto due culture con u-
sanze diverse. Ha inoltre fatto qualche esem-
pio di vita quotidiana e di incomprensioni che
possono verificarsi giornalmente. L’assessore
alla Cultura Giuseppe Maiorana ha invece
parlato dell’importanza dell’unione e della
collaborazione tra i ragazzi delle scuole e
quelli rifugiati.
La studentessa Concetta Varia ha raccontato
la sua esperienza in Portogallo parlando del-
l’importanza della conoscenza di diverse cul-
ture ed etnie. La dirigente scolastica ha con-
cluso la conferenza ringraziando i relatori o-
spiti ed ha invitato i presenti a vedere il feno-
meno dell’immigrazione come un’opportunità
e non come una minaccia. (Nella foto gli in-
tervenuti alla conferenza)

Maria Chiara Angelo

II
l centro di raccolta dei
rifiuti sarà aperto anche
il mercoledì pomeriggio.

Dalle 15,30 alle 17,30 sarà
possibile, per chi volesse, por-
tare rifiuti differenziabili o
ingombranti personalmente
nella piattaforma di contrada
Cuba. «Un’estensione del ser-
vizio – come spiega l’assesso-
re all’Ecologia Calogero An-
gelo (nella foto) – che va in-
contro alle esigenze della cit-
tadinanza». A Salemi, dopo
l’avvio della raccolta differen-
ziata, avvenuto ad ottobre
dell’anno scorso, i dati sono
balzati dal 16 per cento di
raccolta differenziata al 59,7
per cento (aprile  2017) con il
«porta a porta». «Risultati –
aggiunge Angelo – che si rife-
riscono non solo alla quantità
ma alla qualità dei rifiuti dif-
ferenziati e che di certo ci in-
coraggia a fare sempre di più
e meglio. Se siamo passati in
pochi mesi da una situazione
di emergenza a questi risul-
tati si deve soprattutto alla
collaborazione dei cittadini e
tutti gli operatori, a ogni li-
vello, che si spendono per far
sì che ciò sia possibile». Il
Comune dunque in pochi me-

si si è allineato alle direttive
regionali che impongono una
soglia minima del 60 per cen-
to, pena l’ecotassa. Riman-
gono da migliorare degli a-
spetti e lavorare sulle politi-
che di sensibilizzazione verso
tutti coloro che si ostinano a
gettare i rifiuti lungo le stra-
de, sotto i ponti o nelle cam-
pagne. Aspetto quest’ultimo
che riguarda non soltanto il
senso civico collettivo ma una
mancanza di attaccamento al
proprio territorio. I terreni
nei quali vengono abbando-
nati i rifiuti, non vengono di-
fatti percepiti come propri, e
appartenenti al luogo in cui si
vive ma “estranei” e di com-
petenza altrui, senza valutar-
ne le conseguenze economi-
che e ambientali. (a.m.)

RIFIUTI. In contrada Cuba, aperto anche il mercoledì

CONSIGLIO COMUNALE. Richieste specif iche dei cinquestelle su un f inanziamento di 140mila euro per l’accoglienza

Una seduta del Consiglio comunale; a destra l’assessore Costa

Centro raccolta potenzia

Daniela Saladino

NN
ella seduta consiliare
del 16 maggio è stato
anche approvato il re-

golamento del sistema mu-
seale. Un regolamento, come
ha precisato l’assessore alla
Cultura Giuseppe Maiorana
(nella foto), «necessario, sia
per regolarizzare il polo mu-
seale, sia per permettere un
futuro accreditamento del
museo ai finanziamenti re-
gionali». Il regolamento pre-
vede l’istituzione delle figu-
re attualmente mancanti,
tra cui quella del direttore,
del responsabile dei dipen-
denti, del responsabile della
sicurezza, ma anche corsi di
formazione, il miglioramen-
to del sistema di sicurezza e
di sorveglianza. Il museo
della mafia e quello di ar-
cheologia, allo stato attuale
sono impropriamente detti
musei: in realtà sono solo
due sezioni temporanee.
Con il regolamento entre-
ranno a far parte a pieno
titolo del museo. Il sistema
museale potrebbe poi tra-
sformarsi da «urbano» a
«territoriale», introducendo i
siti archeologici, il Castello
normanno-svevo e anche dei
musei privati. Nel regola-
mento rientrano anche le
collaborazioni con associa-
zioni e con le Università. Co-
me ha sottolineato in aula
Maiorana, sono aumentati
gli introiti derivanti dai bi-
glietti di ingresso: 11mila
euro nel 2014, 10mila nel
2015, 13mila nel 2016 e
13mila già a maggio di que-
st’anno. Il presidente del
Consiglio comunale Lorenzo
Cascio ha invitato l’ammini-
strazione a porre attenzione
anche all’archivio notarile
della biblioteca comunale,
che racchiude documenti ri-
salenti al 1400. Il regola-
mento è stato approvato al-
l’unanimità. A salutarne l’e-
secutività il segretario loca-
le del Pd, e consigliere co-
munale, Giuseppe Vultag-
gio: «Lo scopo è quello di
concepire il museo come
un’istituzione aperta, un o-
peratore culturale, a servi-
zio del pubblico, attivo nella
diffusione del sapere scienti-
fico, storico ed artistico. Ne-
gli ultimi tempi abbiamo as-
sistito ad un incremento del-
le presenze, basti pensare
che il numero di biglietti
staccati al polo museale sa-
lemitano tra il marzo e
l’aprile di quest’anno sono
raddoppiati». (a.m.)

Regolamento per i musei
Maiorana: «Era necessario»



-Sogno mediterraneo: Gibel-
lina/Sicilia tra isole e continenti 
- Nella valle del Belice
- La Biblioteca comunale ieri e
oggi
- Memoria del passato: lingua,
luoghi, uomini e relazioni
- Luoghi del risorgimento a
Salemi
- Studio dei quartieri arabo-ebrai-
ci a Salemi
- Tracce delle tre religioni mono-
teistiche a Salemi
- L'invisibile nel visibile, alla
scoperta delle Chiese nel nostro
territorio.
- Noi il territorio, le piante offici-
nali del nostro territorio 
- L'alimentazione ieri e oggi
- Difendiamo l'ambiente: rifiuti e
riciclaggio
- Il viaggio alla scoperta del pote-
re dell'energia comincia dalla
conoscenza del proprio territorio
- Musica e territorio
- Studio della toponomastica,
delle emergenze architettoniche e
dell'ambiente urbano ed extraur-
bano del territorio di Salemi
- I giochi di ieri e di oggi
- Guida turistica in Lingua
Inglese
- Allestimento Cena di San
Giuseppe
- Giornata dedicata alla cono-
scenza dei grani antiche con visi-
ta di aziende salemitane
- Sul senso di comunità: la piazza
Libertà: spazio, vita e comunità 
- La scuola nella comunità:
Io,Tu, Noi e …Ulmi"
- La scuola adotta la città
- Creiamo la città
- Adozione della palestra della
scuola primaria "San Francesco"
- Somiglianze e differenze tra i
giochi del passato e quelli odierni
- Canti sui monumenti di
Gibellina
- La saggezza popolare: detti,
proverbi, credenze, conte, ora-
zioni, ninne nanne, filastrocche
- Adozione monumento «Labi-
rinto» N. Franchina
- Tradizioni culinarie di Gibellina 
- Proverbi
- Let'sListen
- The Town mouse and the
Country mouse
- The UglyDuckling
- Giochi matematici  Bocconi

- Drammatizzazione, recitazione
ed espressività 
- Salemi: i monumenti racconta-
no…
- Global Citizen Educhange"
- Riciclo: una scelta sostenibile"
- Il viaggio alla scoperta del-
l'energia comincia dalla cono-
scenza del proprio territorio"
- PC…my friend"
- L'amico speciale
- Redazione giornale online «La
scuola fa notizia»
- Diregiovani.it 
- Realizzazione altare di San
Giuseppe e realizzazione fiera di
beneficenza
- Partecipazione alle iniziative
"Fondazione Falcone"
- Partecipazione alle giornate di
- Commemorazione delle vittime
della Mafia
- Partecipazione alla giornata dei
dialetti e delle Lingue locali
- Campionati studenteschi di cal-
cio
- Progetto socio-educativo: il
corpo, il linguaggio globale.
Laboratorio di educazione in col-
laborazione educationinternatio-
nal e con Cpia Trapani e
IraseTrapani
- Legambiente " Festa dell'albero
2016"
- Dipartimento prevenzione della
salute - Asp di Trapani
- LINGUA+
- Progetto sull'alimentazione in
collaborazione con la casa editri-
ce MA.GI: "La ricetta perfet-
ta…dalla scoperta del cibo alla
riscoperta di se stessi"
- Progetto contro la violenza di
genere in collaborazione con
casa dei giovanionlus Bagheria:
"Un'educazione consapevole e
forte contro l'intolleranza e la
violenza di genere" (promosso da
Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento Pari
opportunità)
- I-denti-kit"
- Sorrisi smaglianti
- Attivazione di un Campus esti-
vo Go Create English Camp
tenuto da Gallery Teachers
- Incontro sulla legalità economi-
ca
- Corso di formazione lingua
Inglese per docenti tenuto da
Gallery Teachers

SSiamo al termine di un
anno scolastico impe-

gnativo e ricco di proget-
tualità di grande valenza
pedagogica. Un anno fati-
coso, impegnativo ma am-
piamente ripagato con
tante soddisfazioni profes-
sionali per il nostro istitu-
to
Desidero ringraziare tutto
lo staff della dirigenza per
la preziosa collaborazione
che ha permesso il buon
funzionamento della di-
dattica e della macchina
organizzativa gestionale.
Un grazie ai docenti ai
quali va il mio riconosci-
mento per essersi dimo-
strati forza insostituibile
nella formazione di citta-
dini consapevoli e per
aver saputo interpretare
con dedizione ed impegno
quotidiano la dimensione
educativa e formativa del-
l'insegnamento;
Grazie a tutto il personale
non docente per la pazien-
za e fatica giornaliera che
ha condiviso con la presi-
denza nelle sollecitazioni
burocratiche finalizzate al
rinnovamento dei processi
amministrativi.
Ed infine un ringrazia-
mento a tutti i genitori
sempre presenti nel mi-
gliorare il rapporto scuola
-famiglia 
Buone vacanze a tutti. Ci
rivediamo a settembre per
affrontare un nuovo anno
scolastico e nuove sfide
educative per la crescita
continua e progressiva del
nostro territorio e dei no-
stri alunni 

Il dirigente scolastico
Salvino Amico

Progetti anno scolastico 2016/2017
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l sindaco Vito Sciortino è
tornato al lavoro dopo es-
sersi reinsediato al suo

posto, alla presenza del se-
gretario comunale Leonardo
Lo Biundo, in seguito al de-
creto cautelare emesso dal
presidente della prima sezio-
ne del Tar di Palermo, con il
quale è stata  sospesa la deca-
denza del primo cittadino in
attesa della sentenza definiti-
va. Ma a metter una pietra
tombale su questa vicenda ci
ha pensato la Regione, nello
specifico l’Ars, che con la
legge 7 del 5 maggio ha fatto
un passo indietro dichiarando
inapplicabile quanto previsto
dalla stessa Assemblea con
una norma dell’anno scorso
che aveva finito per determi-
nare la decadenza di diversi
sindaci. Un pasticcio bello e
buono quello provocato dalla
Regione, che aveva innescato
una serie di polemiche con
l’Anci, l’associazione dei co-
muni, e una serie di ricorsi al
Tar da parte dei sindaci deca-
duti.
Ritorna quindi il sereno nel-
l’amministrazione comunale,
ma i danni causati da questa
vicenda sono notevoli. L’in-
certezza politico-istituzionale
non ha permesso una regola-
re attività amministrativa, in
un momento delicato di pro-
grammazione dell’attività e-
stiva.

«Azzerata» la Giunta
Intanto il 15 maggio, con pro-

pria determinazione, il sinda-
co ha azzerato la Giunta co-
munale assumendo personal-
mente tutte le deleghe, in at-
tesa della nomina dei compo-
nenti del nuovo esecutivo.  E-
scono quindi il vicesindaco
Caterina Verghetti e gli as-
sessori Pietro Cannizzaro,
Gioacchino Tobia e Aldo Mar-
chingiglio (quest’ultimo no-
minato il 19 giugno 2015
dopo le dimissioni di Rosario
Vivona). Sciortino in un nota
ha ringraziato gli assessori

«per l’impegno, la dedizione e
l’abnegazione espressi nello
svolgimento delle attività
istituzionali afferenti le attri-
buzioni loro conferite».

Via al nuovo esecutivo
«La decisione di azzerare la
Giunta – sottolinea il sindaco
– è stata presa dopo aver va-
lutato la necessità di ridare
impulso all’azione ammini-
strativa, rafforzare la rappre-
sentatività dell’organo esecu-
tivo stante l’intervenuta de-
cadenza del Consiglio comu-

nale ed implementare il per-
seguimento degli obiettivi
strategici contenuti nel pro-
gramma».
L’azzeramento della Giunta,
ha dato nuovo impulso ai vari
gruppi politici, determinando
una accelerazione degli in-
contri per trovare l’equilibro
nella scelta della nuova com-
pagine amministrativa. Le
forze in campo rimaste sono il
Pd, l’Udc, Ncd ed il movimen-

to «Politica e valori». Alla fine
la «quadra» è stata trovata
sui nominativi di Maria Gan-
dolfo (Partito democratico),
Emanuela Fanara (Udc) Gio-
acchino Tobia (Alternativa
popolare) e Roberto Palmeri
(un tecnico «espressione della
società civile e dell’associazio-
nismo», come viene definito,
individuato e scelto diretta-
mente dal sindaco). Fuori dai
giochi è rimasto invce il movi-
mento civico «Politica e valo-
ri» dell’ex presidente del Con-
siglio comunale Salvatore Lan-
za. Va invece sottolineata la
conferma di Tobia e l’ingresso
della ex consigliera «dem»
Maria Gandolfo.
Sciortino s’è detto «molto sod-
disfatto» per le scelte operate
dalle formazioni politiche ed
è convinto che «la nuova
Giunta, nel positivo solco del-
la precedente, saprà rispon-
dere alle tante aspettative».
E per questa ragione «merita
un’ampia apertura di credi-
to». Per il sindaco «la nuova
Giunta parte con lo svantag-
gio di doversi misurare con
l’ottimo lavoro svolto dalla
precedente, ma si avvantag-
gia del valore competitivo
rappresentato dal supporto
delle formazioni politiche e
dei gruppi organizzati che do-
vranno dispensare gli stimoli
necessari». Nei giorni succes-
sivi sono state conferite le de-
leghe.

Pietro Bonì

Nell’esecutivo rappresentati Pd, Udc e Ncd. Resta fuori «Politica e valori»
Chiusa anche la delicata fase della spartizione delle deleghe assessoriali

La Giunta «azzerata», Sciortino «rimpasta»

AA
lla ventiduesima edi-
zione della campagna
di Legambiente «Salva-

larte», organizzata per coin-
volgere i cittadini e le asso-
ciazioni nella cura di una a-
rea artistica, hanno preso
parte, oltre a Legambiente, la
Rete museale belicina, la Pro
Loco di Calatafimi, la Lipu, il
Wwf Sicilia, l’Archeoclub d’I-
talia. All’iniziativa ha colla-
borato anche il Comune (era
peraltro presente il sindaco
Sciortino). Alla manifestazio-
ne, promossa dalla direttrice
del parco, Agata Villa, hanno
partecipato pure minori stra-
nieri non accompagnati, ospi-
ti della locale struttura di ac-
coglienza «Baco da seta».
Qualcuno però s’è chiesto co-
me mai istituzioni, associa-
zioni e privati siano quasi
costretti ad occuparsi di ripu-
lire un’area che dovrebbe già
di per sé essere pulita. Il par-
co di Segesta rimane uno dei
siti archeologici più visitati
della Sicilia, con incassi di
svariati milioni di euro. Fino
a poco tempo fa era il Co-
mune a predisporre la pulizia
dell’area verde del parco (ol-
tre alla manutenzione dei

servizi igienici, l’approvvigio-
namento idrico e gli spettaco-
li culturali), grazie alla per-
centuale che incassava sui bi-
glietti (pari al 30 per cento).
Questa quota, che lasciava
una certa autonomia all’ente
locale, è stata assorbita dalla
Regione. E i risultati non so-
no quelli auspicati: erbacce e
sporcizia nel parco sono di-
ventati ulteriori soggetti nel-
le fotografie scattate dai turi-
sti. Bagni spesso chiusi, man-
cata manutenzione delle stac-
cionate e dell’area tutta sono
le criticità maggiormente se-
gnalate.
A partecipare alle operazioni
di pulizia è stata anche l’A-
gesp, la ditta che si occupa
della raccolta dei rifiuti a Ca-
latafimi. (a.m.)

BENI CULTURALI. Pulizia al Parco archeologico

POLITICA. Tra conferme e nuovi ingressi saltano gli equilibri della coalizione. Entra un tecnico esterno

La nuova Giunta comunale; a destra il sindaco Vito Sciortino

«Salvalarte» a Segesta

Il Municipio

II
servizi sociali restano i
più ambiti, forse per via
dello spirito di servizio e

di volontariato che anima i
partiti... Vi puntava l’Udc,
che li ha ottenuti per la Fa-
nara. Udc che peraltro man-
tiene ancora saldamente un
suo uomo, Santo Pisano, nel
Consiglio di amministrazio-
ne dell’Ipass, l’istituzione di
pubblica assistenza e benefi-
cenza che gestisce tra l’altro
l’Istituto per anziani «Do-
menico Saccaro». Il Pd, an-
ch’esso “affascinato” dai ser-
vizi sociali, ha mollato la
presa e si è tenuto il settore
culturale e turistico, “strap-
pando” inoltre per la Gan-
dolfo la carica di vicesinda-
co. Quest’ultima sarà chia-
mata ad affrontare una del-
le grane più rognose, quella
relativa alle manifestazioni
segestane «Dionisiache». L’am-
ministrazione aveva raggiun-
to un accordo con l’Asses-
sorato regionale ai Beni cul-
turali riguardo agli spetta-
coli teatrali. Il Dipartimento
si sarebbe fatto carico dei co-
sti della logistica, mentre
l’amministrazione si sareb-
be occupata delle spese arti-
stiche (direttore, Siae, com-
pagnie teatrali); costi che
sarebbero recuperati con i
biglietti. Ma ad oggi l’As-
sessorato non ha prodotto il
decreto, senza il quale gli
uffici del Parco non possono
procedere all’affidamento
degli incarichi per la realiz-
zazione delle strutture logi-
stiche a servizio (palco, illu-
minazione). Per quando ri-
guarda poi la vicenda della
mancata approvazione del
bilancio, ciò ha determinato
il ritardo nella liquidazione
delle fatture alle ditte e la
perdita di contributi pro-
messi dalla Giunta alle nu-
merose associazioni che nel
2016 hanno svolto molteplici
attività culturali e sportive.
Un duro colpo per il mondo
del volontariato molto attivo
in città. Sin dal suo insedia-
mento il sindaco ha tenuto
in grande considerazione le
associazioni e proprio il 23
maggio ha indetto un incon-
tro, nell’auditorium della bi-
blioteca comunale, invitan-
do tutti i sodalizi presenti a
dare vita all’albo delle asso-
ciazioni previsto peraltro
dello Statuto comunale ap-
provato negli anni Ottanta
ma mai applicato. In questo
elenco saranno registrate
tutte le associazioni. (p.b.)

I servizi sociali all’Udc
Al Pd cultura e turismo

SS
i avvicina la data di sca-
denza per il pagamento
dell’Imposta municipale

propria (Imu) e della tassa
per i servizi indivisibili (Tasi)
relativa al 2017. Un avviso
del Comune ricorda che entro
il 16 giugno deve essere effet-
tuato il versamento della pri-
ma rata, mentre il saldo do-
vrà essere versato entro il 16
dicembre. Quest’anno i pro-
prietari dovranno pagare
l’imposta sui servizi munici-
pali e la tassa sui servizi indi-
visibili sugli immobili diversi
dall’abitazione principale,
mentre secondo la definizione
contenuta nel decreto «Salva-
Italia», sarà esente la prima
casa, ossia l’immobile nel
quale il proprietario e il suo
nucleo familiare risiedono

anagraficamente. Se i compo-
nenti del nucleo risiedono in
case diverse nello stesso Co-
mune, solo una abitazione po-
trà ottenere l’esenzione. Re-
stano escluse le case di lusso
(castelli o palazzi di eminenti
pregi artistici o storici). In
questo caso si applica un’ali-
quota del 4 per mille per
l’Imu e del 2 per mille per la
Tasi. Sugli altri fabbricati si
applica il 9,60 per mille; l’uno
per mille per i servizi indivi-
sibili. I fabbricati rurali stru-
mentali saranno esenti dal
pagamento dell’imposta mu-
nicipale, ma pagheranno la
Tasi. Da quest’anno entra poi
in vigore l’esenzione dell’Imu
per i terreni agricoli per i col-
tivatori diretti e per gli im-
prenditori agricoli. (a.m.)

TRIBUTI. Avviso del Comune per i contribuenti

Scadenze per Imu e Tasi

Immobili e servizi
indivisibili. Entro il
16 giugno si dovrà
versare l’acconto.

Il saldo andrà pagato
entro il 16 dicembre

Il lavoro che attende il

nuovo assessore ai Lavori

pubblici non sarà facile.

Il settore che accorpa anche

Territorio ed Ambiente non è

più appetibile come prima:

scarse le risorse economiche

a disposizione, numerosi gli

atti urgenti in attesa, pro-

blemi organizzativi, l’emer-

genza idrica, a cui s’è

aggiunta l’infelice nomina a

caposettore, fino al 31

luglio, del palermitano

Alfredo Traina. Una nomina

disposta dal commissario

straordinario Giovanni

Impastato nei pochi giorni in

cui ha sostituito il sindaco.

Un provevdimento che ha di

fatto paralizzato l’attività

dell’ufficio, che produce

pochi atti in un periodo nel

quale più energica dovrebbe

essere l’attività. (p.b.)

ALL’UFFICIO TECNICO
LA NOMINA INFELICE
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Consiglio comunale, nel-
la seduta del 23 maggio,
ha approvato la delibera

che stabilisce la misura del-
l’indennità di funzione del
presidente Internicola e dei
gettoni di presenza per la
partecipazione alle sedute
d’aula e di commissione. La
delibera ha ricevuto il placet
della sola maggioranza consi-
liare, dal nomento che i consi-
glieri di opposizione erano as-
senti.
L’indennità del presidente
Secondo la legge del 2000, al
presidente delle assemblee
consiliari spetta una indenni-
tà mensile di funzione che è
pari al 45 per cento di quella
del sindaco. L’indennità vie-
ne commissurata all’entità
demografica del Comune. Nel
caso di Vita al presidente (co-
me d’altronde agli assessori)
spetta quindi un assegno
mensile lordo di 658 euro.
Questa somma viene automa-
ticamente dimezzata nel caso
in cui l’amministratore sia un
lavoratore dipendente non in
aspettativa, ed è il caso del
presidente Internicola.

Il gettone di presenza
Confermata anche la misura
del gettone di presenza: poco
meno di 20 euro lordi a sedu-
ta (19,52 per la precisione).
Un gettone che i consiglieri
percepiranno per la parteci-
pazione alle sedute d’aula e a
quelle delle commissioni, che
nel caso di Vita sono, oltre a

quelle obbligatorie per legge
(ossia la commissione eletto-
rale e quella per la formazio-
ne degli albi dei giudici popo-
lari), quella consultiva per-
manente di «studio» (di cui
fanno parte anche dei cittadi-
ni).

I lotti dell’Area «Pip»
Approvata all’unanimità an-
che la delibera sull’assegna-
zione dei lotti dell’Area arti-
gianale. Il Comune aveva
pubblicato un bando per l’as-
segnazione di un’area della

zona Pip. Assegnazione avve-
nuta in favore della ditta
«Giuseppe Pedone». Il presi-
dente Internicola ha quindi
proposto l’assegnazione degli
altri quattro lotti disponibili,
da poco ultimati, a coloro che
hanno fatto richiesta per il
primo lotto, tenendo conto
sempre dei requisiti. In tal
modo, su cinque richieste per-
venute rimarrà fuori una sola
ditta. La proposta di Inter-
nicola è quindi passata al-
l’unanimità.

Considerazioni sulla festa
Prima che si concludesse la
seduta il sindaco Filippa Ga-
lifi ha espresso le sue consi-
derazioni sulla festa che la
città si apprestava a vivere.
«Uno dei pochi frammenti ri-
masti della nostra storia – ha
detto – è la festa in onore di
Maria Santissima di Taglia-
via, tanto cara ai vitesi. La fe-
sta rappresenta un momento
di aggregazione sociale, dal

momento che vi partecipa
tutta la comunità, anche nel
lungo periodo della prepara-
zione, che culmina nella sfli-
lata folkloristica nella quale
rivivono usi e costumi dei
tempi che furono. L’evento –
secondo la Galifi – è inoltre
una grande occasione di at-
trazione turistica, forse l’uni-
co momento di visibilità del
nostro paese per fatti positivi.
Lo scorso anno – ha precisato
il sindaco – i ceti organizzato-
ri non hanno beneficiato di
alcun contributo. Oggi questa
amministrazione vuole inco-
raggiare quanti mettono a di-
sposizione fatica, risorse per-
sonali e tempo per realizzare
la festa, con un piccolo contri-
buto che può essere conside-
rato il lievito a fronte delle
notevoli spese che comporta
la realizzazione della festa».
Il Comune, in sintesi ha stan-
ziato in bilancio le somme per
i contributi che riguardano
giochi pirotecnici, manifesti,
luminarie, ed è pronto, in ba-
se alle diponibilità di bilan-
cio, a stanziare un contributo
nei confronti degli organizza-
tori della festa. A sottolineare
l’importanza della manifesta-
zione è stato anche Giuseppe
Renda, che si è detto favore-
vole all’ausilio economico:
«Tutti – ha detto – siamo le-
gati, fin dalla nascita, a que-
sta festa. Il mio auspicio è che
sia accresciuta».

Agostina Marchese

Deliberata pure l’assegnazione dei lotti dell’Area degli insediamenti produttivi
Dibattito sulla festa di Tagliavia. Il sindaco Galifi: «Rara occasione per il paese»

Indennità e gettoni di presenza, fissati gli importi

Affitto locali comunali
CANONE. Per l’auditorium 80 euro al giorno

SS
ono state aggiornate le
tariffe che riguardano la
concessione temporanea

dei locali comunali. Nello spe-
cifico la Giunta municipale
ha revisionato le quote per
l’affitto del Centro sociale e di
Palazzo Daidone (nella foto).
Per l’affitto dell’auditorium si
pagherà 80 euro, ai quali si
aggiungeranno 10 euro per
ogni giorno successivo al pri-
mo; 500 euro è il costo fissato
per l’affitto della sala poliva-
lente e 50 euro si verserà per
ogni giorno seguente; 100 eu-
ro invece è il costo dell’affitto
per il palazzo storico di via
Garibaldi; anche in questo ca-
so si verseranno 10 euro per
ogni giorno successivo al
primo. La concessione sarà
subordinata al preventivo
versamento del canone. L’e-
secutivo ha anche stabilito
che «in relazione alla valenza
sociale e culturale dell’inizia-
tiva», la concessione dei locali
potrà essere gratuita. Previ-
sto inoltre un abbattimento
del 50 per cento per le mani-
festazioni che non hanno fini
di lucro e l’esenzione dal pa-
gamento per gli enti pubblici,
le scuole e la Pro Loco.

La delibera dell’organo esecu-
tivo partiva dal presupposto
che il patrimonio comunale
dispone di edifici che «vengo-
no richiesti da enti, comitati,
associazioni locali e da altri
soggetti per lo svolgimento di
riunioni pubbliche o private,
per mostre, spettacoli e mani-
festazioni varie». L’intento
dell’amministrazione, si spe-
cifica nell’atto, è quello di
promuovere «concretamente
l’attività dei cittadini, anche
in forma associata, sostenen-
do le iniziative ritenute meri-
tevoli al fine dello sviluppo
della persona e dell’associa-
zionismo sociale, nonché con-
tribuire non solo alla valoriz-
zazione degli immobili, ma
anche alla promozione del
territorio». (a.m.)

DD
opo l’incendio che due
anni fa ha devastato il
Centro sociale poliva-

lente (nella foto), si attendono
i lavori di completamento per
la sua riapertura. Quelli di
manutenzione straordinaria
sono stati recentemente affi-
dati alla ditta «Gaspare Pe-
corella» di Salemi, che ha of-
ferto un ribasso del 12,81 per
cento sull’importo a base
d’asta e quindi per l’importo
netto di 38.700 euro. Nel com-
plesso il costo del progetto è
di 54.700 euro. Vanno infatti
aggiunti 2.250 euro per gli
oneri di sicurezza e 13.742
euro per il costo del personale
(questi costi non sono infatti
soggetti a ribasso). La somma
impegnata dall’amministra-
zione comunale si aggiunge ai

52mila euro già spesi in occa-
sione dei precedenti lavori di
ristrutturazione. L’assessore
ai Lavori pubblici Baldo Ac-
cardi precisa che «dopo que-
sto intervento il Centro socia-
le sarà finalmente riaperto».
Prevista anche la ripittura-
zione delle pareti della sala
polivalente.
Il Centro sociale fu interessa-
to da un incendio doloso due
anni fa, in occasione del Car-
nevale. Infatti, dopo che il
Comune ebbe affidato ad una
associazione locale la gestio-
ne della struttura, si verificò
nottetempo un incendio che
la danneggiò gravemente. Ad
oggi, nonostante le indagini
condotte dagli organi inqui-
renti, non è stato possibile ri-
salire agli autori. (a.m.)

MANUTENZIONE. Il Comune impegna 54.700 euro

CONSIGLIO COMUNALE. L’aula ha determinato la misura dell’assegno mensile corrisposto al presidente

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il presidente Internicola

Lavori al Centro sociale

Il sindaco Filippa Galifi

Un cittadino (N. R. le sue ini-

ziali) pretende dal Comune un

faraonico risarcimento di

50.902 euro per i presunti

«danni biologici e materiali»

subìti in seguito ad un inciden-

te stradale che a suo dire

sarebbe stato causato dalla

imperizia dell’ente, che non

avrebbe ottemperato all’obbli-

go di vigilanza su una strada

municipale. Il Comune, però,

considerata l’assenza di «qua-

lunque allegazione probatoria»

(come si legge in una delibera

di Giunta), non vuol saperne di

pagare e ha quindi deciso di

resistere in giudizio davanti al

Tribunale di Marsala. La Giunta,

considerato che l’ente non

dispone di un Ufficio legale, ha

deciso di conferire l’incarico

all’avvocato Marianna Conforto

ed ha perciò impegnato, per il

compenso, 3.325 euro.

CAUSA PER DANNI
INCARICO A LEGALE

Appalto alla ditta
«Pecorella» di Salemi.

Nel febbraio 2015
la struttura venne

devastata da un
incendio doloso

LL’ultima volta che
l’hanno vista al Co-
mune, per una sedu-

ta di Giunta, è stato il 13
gennaio. L’esecutivo era sta-
to convocato per discutere di
trasporto scolastico. Da al-
lora, Giusy Favara (nella fo-
to) è scomparsa. Da quattro
mesi e mezzo l’assessore ai
Servizi sociali risulta pun-
tualmente assente alle se-
dute di Giunta. Eppure ha
continuato a percepire l’in-
dennità di funzione, che a
Vita è di 658 euro lordi. Più
d’uno s’è chiesto in questi
mesi che fine abbia fatto
l’assessore fortemente volu-
ta in Giunta, nel novembre
del 2015, dal sindaco Galifi.
Una manovra politica che
portò addirittura alle dimis-
sioni dall’esecutivo dell’allo-
ra assessore alla Cultura
Giuseppe Renda, in aperta
polemica con la coalizione di
maggioranza che gli aveva
chiesto di farsi da parte per
dare spazio proprio alla Fa-
vara. Nell’ultima seduta
consiliare del 23 maggio, pe-
rò, il colpo di scena. Il sinda-
co Galifi ha comunicato le
dimissioni del suo assessore,
che, si è appreso, si è trasfe-
rita al nord per lavoro (fa
parte del personale Ata nel-
le scuole). La Favara aveva
ereditato le deleghe che
erano state del suo prede-
cessore: Sport, Spettacolo,
Turismo e Cultura. Una vol-
ta nominata in Giunta, si
era peraltro dimessa dal
Consiglio comunale per con-
sentire l’approdo in aula del
primo dei non eletti nella li-
sta «Primavera vitese» che
nel giugno 2013 aveva soste-
nuto la Galifi, ossia Mel-
chiorre Gandolfo. Come ef-
fetto immediato, le dimissio-
ni della Favara hanno fatto
scattare il «toto-nomi» per il
sostituto. E chissà che il sin-
daco non possa ripensare
proprio a Renda, quasi a «ri-
sarcirlo» del passo indietro
che fu costretto a fare per
dare spazio e visibilità a chi
aveva lavorato per il gruppo
di maggioranza. Da allora,
però, Renda ha agito da bat-
titore libero, esprimendo in
Consiglio il proprio voto fa-
vorevole «solo alle iniziative
– parole sue – ispirate dai
valori e dal programma am-
ministrativo delle origini».
Renda, polemicamente, ebbe
allora a precisare di non a-
ver sottoscritto alcun accor-
do di «staffetta».

L’assessore «fantasma»
Giusy Favara s’è dimessa
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AA
ccese polemiche stanno
in questi giorni “incen-
diando” la cittadina sul-

la questione del verde pubbli-
co. Tutto ebbe inizio un tran-
quillo giorno di primavera,
quando all’interno dell’ormai
mezzo di comunicazione più
utilizzato dai cittadini («Fa-
cebook»), è stata pubblicata
una foto che ritrae le pessime
condizioni di una particolare
zona, Palazzo Di Lorenzo, an-
cora meta di quei pochi turi-
sti che, nonostante tutto, visi-
tano la «cittadina d’arte».

Ferro «seda» gli animi
A cercare di sedare gli animi
ci ha pensato il nuovo asses-
sore all’Ambiente, Antonio
Ferro, insediatosi, insieme a
Giuseppe Ferro e a Maria
Corvitto, poche settimane fa.
Il neo responsabile, sottoline-
ando l’attento lavoro di squa-
dra, spiega che già dal mese
di aprile i lavori di disinfesta-
zione e derattizzazione sono
iniziati.
Nonostante ciò sono aumen-
tate le lamentele da parte di
alcuni cittadini sul fenomeno
sempre più presente delle
zecche. Una donna, infatti, è
stata addirittura punta: pur
non avendo subìto conse-
guenze per la sua salute, ha
proceduto ugualmente a de-
positare una denuncia all’au-
torità giudiziaria. Tralascian-
do questa parentesi, che se-
condo Ferro è più frutto di
una esagerazione che di fatti

reali, l’assessore ha spiegato
che, nonostante i ritardi, do-
vuti anche alla mancanza di
adeguati mezzi a disposizione
(vi è infatti un unico mezzo
per la disinfestazione a dispo-
sizione dei cinque centri che
fanno parte dell’Unione dei
comuni del Belice, ossia Gi-
bellina, Partanna, Santa Nin-
fa, Poggioreale e Salaparuta,
che al momento è addirittura
in manutenzione), buona par-
te della cittadina è già stata
pulita.

Le zone interessate
Nello specifico l’ottanta per
cento dell’Orto botanico, viale
Brancati, viale Santa Ninfa,
la zona della Chiesa madre,
piazza Beuys, la zona del
«Meeting», via Gemellaro,
compreso la zona della Stella,
via Giovanni Gentile, la Fon-
tana Cascella, la pedonale si-
ta tra viale Santa Ninfa e via
delle Magnolie, parte del via-
le Veneziano, viale Empedo-
cle e una parte di viale Fe-
derico De Roberto. Il tutto è

stato reso possibile grazie
anche al nuovo capo «a tempo
pieno» dell’Area tecnica, in
servizio per 36 ore settimali,
Luigi Martino.

Un problema annoso
Il problema del verde pubbli-
co, però, non è di certo emer-
so ora; alcune iniziative e-
rano già state attivate tempo
addietro per “ripulire” il pae-
se. Risale infatti all’anno
scorso il bando per il «Pro-

getto multifunzionalità», che
invitava le aziende agricole
cittadine ad occuparsi in
prima persona della manu-
tenzione del verde.
Il sindaco Salvatore Sutera,
proprio a causa della necessi-
tà di intervenire urgentemen-
te, ha emesso un’ordinanza
che impone all’Ufficio tecnico
di rimuovere il problema. Ne
è seguita una determina del-
l’Area tecnica con la quale si
dispone il ricorso ad una «pro-
cedura negoziata» con le a-
ziende agricole iscritte in un
apposito elenco. Saranno
quindi acquisite le offerte di
cinque di queste, e quella che
sarà più vantaggiosa per l’en-
te, riceverà l’incarico. Qualo-
ra due aziende dovessere pre-
sentare la stessa offerta, si
procederà con un sorteggio.
Come specificato all’interno
della determina, la spesa to-
tale prevista per l’intervento
è di 19.530 euro. L’importo a
base d’asta è 12.119 euro;
1.850 euro sono previsti per
gli oneri per la sicurezza (non
soggetti, per legge, a ribasso).
I lavori riguarderanno, nello
specifico, la fresatura, l’elimi-
nazione della vegetazione lun-
go i marciapiedi, la raccolta,
anche a mano, di ogni tipo di
rifiuto, differenziato per tipo-
logia ed ulteriori servizi ag-
giuntivi, qualora si presen-
tassero situazioni di pericolo
per cose o persone.

Valentina Mirto

Il Comune invita le aziende agricole locali ad occuparsi della manutenzione
A disposizione per l’intervento di pulitura ci sono poco meno di 20mila euro

Le zecche proliferano, si scatena la polemica

Nuovo capo dei vigili
POLIZIA MUNICIPALE. Nominata Antonina Licinio

II
l corpo dei vigili urbani ha
un nuovo capo (tecnica-
mente si tratta di un «co-

ordinatore»). È Antonina Li-
cinio, scelta dal sindaco Su-
tera perché, «a parità di in-
quadramento giuridico, risul-
ta essere dotata di maggiore
anzianità di servizio e quindi
di maggiore esperienza acqui-
sita». La decisione di nomina-
re un responsabile della Po-
lizia municipale deriva, come
si specifica nella determina
sindacale, dalla necessità di
«un maggior effìcientamento»
del servizio, unita al bisogno
di «un’implementazione del-
l’efficacia dell’azione di vigi-
lanza e controllo del territo-
rio» (così si legge nel contorto
italiano che si usa spesso ne-
gli atti delle pubbliche ammi-

nistrazioni). Gli altri agenti
del servizio di vigilanza sono
Salvatore Bongiorno e Rocco
Ippolito.
Con la stessa determina sin-
dacale, Sutera ha deciso di
trasferire il servizio di asse-
gnazione degli alloggi popola-
ri dai Servizi sociali all’Area
di vigilanza. Le ragioni sono
legate al fatto che la Polizia
municipale già si occupa dei
problemi connessi all’occupa-
zione abusiva degli alloggi
popolari.
Ragioni, quindi, di «prossimi-
tà», nell’ottica di una «razio-
nalizzazione delle risorse u-
mane a disposizione». Per po-
tenziare l’Area amministrati-
va dell’ente, il sindaco ha infi-
ne stabilito di traserirvi Ma-
ria Luisa Fontana.

LL’opera che sfidò i fa-
raoni – come ebbe a
definirla alcuni anni

fa il fotografo Vittorugo Con-
tino –, il grande Cretto bianco
(nella foto) di Alberto Burri,
verrà presto restaurata. Dopo
il completamento, nell’ottobre
del 2015, rimaneva infatti
aperto il fronte relativo al re-
stauro e alla conservazione
dell’esistente. Infestato dalle
erbe, lesionato in alcune par-
ti, minacciato dalle infiltra-
zioni d’acqua, il Cretto ha in-
fatti sofferto nel corso degli
anni. Le risorse economiche
erano state da tempo indivi-
duate e messe a disposizione
per l’intervento: un milione e
100mila euro, erogati dal Mi-
nistero dei Beni culturali e
provenienti dal gioco del lot-
to.
Adesso la Soprintendenza di
Trapani ha aggiudicato defi-
nitivamente l’appalto, aggiu-
dicato all’impresa «Mariano
Mirabelli» di Rende (Cosen-
za), che ha offerto un ribasso
di poco superiore al 24 per
cento rispetto alla base d’a-
sta, che era di 871.979 euro.
Altri 51.705 euro erano nel
quadro economico per gli o-

neri relativi alla sicurezza
(questi ultimi non sono, per
legge, soggetti a ribasso).
Non è stato vano, quindi, l’ap-
pello al ministro del Beni cul-
turali lanciato nel 2010 (pro-
motore Nicolò Stabile) da un
«gruppo di pressione» del
quale facevano parte intellet-
tuali e uomini di cultura,  «af-
finché un’opera d’arte im-
mensa, sindone di una comu-
nità, simbolo della tragedia
del terremoto», venisse re-
staurata in modo da assicu-
rarne la conservazione «a fu-
tura memoria».
Per realizzare la gran parte
dell’opera ideata dall’artista
umbro, in sei lotti, tra il 1985
e il 1990, furono spesi poco
più di cinque miliardi e mez-
zo di vecchie lire.

L’APPALTO. Assegnati i lavori per la conservazione

VERDE PUBBLICO. Il neo assessore all’Ambiente Antonio Ferro promette interventi e parla di esagerazione

Una veduta della città; a destra il sindaco Salvatore Sutera

Si restaura il Cretto

Antonio Ferro

L’ultimo tassello alla riorganiz-

zazione degli uffici, il sindaco

Sutera l’ha sistemato pochi

giorni fa, nominando la vicere-

sponsabile dell’Area finanzia-

ria, che sostituirà la dirigente

Giuseppina Bonanno «nei casi

di ferie o malattia breve»,

come si specifica nella deter-

mina sindacale. A fare le veci

della Bonanno sarà Rosalia

Funari. Per questo incarico sup-

pletivo la Funari non percepirà

compensi «per mansioni supe-

riori», salvo, come si specifica

nel provvedimento di nomina,

il riconoscimento per

particolari responsabilità nella

suddivisione del fondo per il

salario accessorio previsto dal

contratto nazionale di lavoro

dei dipendenti della pubblica

amministrazione. La Bonanno

era stata scelta il mese scorso

al posto di Luigi Calamia.

AREA FINANZIARIA
ROSALIA FUNARI VICE

II
l 3 aprile scorso il Co-
mune ha ricevuto la noti-
fica di un ricorso al Tar di

Palermo, depositato da un cit-
tadino. L’atto «della discor-
dia» riguarda la costruzione
di una struttura precaria, a
carattere puramente stagio-
nale, all’interno di un giardi-
no di proprietà privata, che
sarebbe dovuta diventare
un’attività commerciale. No-
nostante tale impianto, nel
2006, abbia ricevuto l’appro-
vazione sia dalla commissio-
ne edilizia, sia da parte dal-
l’ufficio sanitario, non ha poi
ottenuto l’autorizzazione edi-
lizia. Nonostante ciò, il pro-
prietario ha proceduto alla
costruzione, non trasmetten-
do però nessuna comunicazio-
ne di inizio dei lavori al Co-
mune. L’ente, quindi, dopo un
sopralluogo dei vigili urbani,
ha emesso un’ordinanza di
demolizione, avvisando sia il
titolare dell’attività commer-
ciale, sia il proprietario del-
l’immobile, dandogli tre mesi
di tempo a partire dal primo
febbraio, per eseguire quanto
previsto nell’ordinanza. Il
proprietario, per tutta rispo-
sta, ha citato in giudizio il Co-
mune, tramite il proprio rap-
presentate legale, Davide Gi-
glio, del foro di Palermo. Na-
turalmente, a sua volta l’ente
ha provveduto alla proprio di-
fesa, per evitare gravi danni
patrimoniali, e conferendo un
incarico legale. Per farlo ha
seguito l’iter previsto dalla
normativa in materia di inca-
richi agli avvocati da parte
della pubblica amministra-
zione. Visto l’approssimarsi
della prima udienza, la re-
sponsabile dell’Area ammini-
strativa del Comune, Pamela
Nastasi, e la responsabile del
procedimento, Giuseppa Pa-
ce, hanno quindi proceduto a
chiedere il preventivo a due
professionisti iscritti all’albo
degli avvocati, ricevendo però
un’unica offerta (per l’impor-
to di 2.537 euro), da parte del-
l’avvocato Giovanni Lentini,
uno dei massimi esperti di di-
ritto amministrativo, con par-
ticolare riferimento alle ma-
terie inerenti la pubblica am-
ministrazione, l’urbanistica, i
lavori pubblici e l’ambiente.
La Giunta comunale, preso
atto del preventivo proposto e
della caratura del professio-
nista, ha deciso di affidargli
l’incarico di rappresentare le
ragioni dell’ente dinanzi al
Tribunale amministrativo re-
gionale. (v.m.)

Ordine di demolire
Ricorso al Tar Sicilia

Decisione di Sutera:
l’Area di vigilianza
si occuperà anche

del servizio di
assegnazione degli

alloggi popolari
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II
l Consiglio comunale è
stato convocato dal presi-
dente Vincenzo Di Stefa-

no per martedì 6 giugno.
Mentre il giornale è in distri-
buzione l’aula sta quindi esa-
minando la delibera relativa
alle variazioni di bilancio,
proposta dall’assessore alle
Finanze Giacomo Accardi.
Copertura a spesa corrente
Nello specifico si dovrà appli-
care una parte dell’avanzo di
amministrazione «libero» (per
216.890 euro) al fine di dare
copertura a spesa corrente
obbligatoria derivante, come
specifica la delibera, «da e-
venti non preventivabili e, in
buona parte, non riconducibi-
li a scelte autonome del Co-
mune». Nel dettaglio 120.000
euro saranno utilizzati per il
pagamento di fatture emesse
dall’Enel negli anni prece-
denti e «mai pervenute all’en-
te»; 20.500 euro saranno im-
piegati per pagare fatture di
consumo del gas anche que-
ste «mai pervenute» al Co-
mune; 24.100 euro serviran-
no per le rette di ricovero di
alcuni minori come disposto
dal Tribunale; 14.607 euro in-
vece saranno destinati al ca-
pitolo relativo alle rette di ri-
covero degli anziani; 20.000
euro serviranno per il funzio-
namento della mensa scola-
stica «in conseguenza dell’au-
mento delle giornate di servi-
zio da fornire»; infine 17.683
euro saranno destinati alla

copertura di debiti fuori bi-
lancio. Infine si è deciso di
aumentare la disponibilità
del Fondo crediti di dubbia
esigibilità (si tratta dello spe-
ciale fondo nel quale vengono
accantonate prudenzialemen-
te le somme per coprire l’e-
ventuale mancato introito di
crediti vantati dal Comune),
portandolo a 430.575 euro.

Distributori di acqua
All’esame dell’organo consi-
liare anche la delibera che
propone l’individuazione di a-

ree pubbliche da destinare al-
l’installazione di ditributori
di acqua potabile e di casso-
netti per la raccolta differen-
ziata di indumenti usati e ac-
cessori (la cosiddetta «frazio-
ne tessile»).

Il Collegio dei revisori
L’aula sarà presto chiamata a
rinnovare il Collegio dei revi-
sori dei conti. L’incarico del-
l’uscente Antonino Pellicane
è scaduto da poche settimane.
Pellicane fu eletto nella sedu-
ta dell’11 marzo 2014: otten-

ne dieci preferenze, quelle
della maggioranza; la mino-
ranza votò invece per Rino
Grillo, che ottenne cinque vo-
ti. Nessuna preferenza rac-
colsero gli altri due professio-
nisti che avevano inviato i
propri curriculum: Giovanni
Giambalvo, attuale responsa-
bile dell’Ufficio di Ragioneria
del Comune di Partanna, e
Margherita Fontana, revisore
dei conti a Vita.

Nel frattempo però, oltre ad
essere cambiata la composi-
zione dell’organo, tornato ad
essere collegiale nei comuni
sopra i cinquemila abitanti, è
cambiata anche la modalità
di scelta.

Decide il sorteggio
Le candidature arrivate al
Comune verranno infatti in-
serite in un elenco dal quale
saranno poi sorteggiati i nuo-
vi revisori, come ha disposto
una norma di due anni fa. Un
netto cambiamento rispetto
al passato, dal momento che
il potere dell’aula nella scelta
dei componenti è stato azze-
rato e tutto adesso è affidato
al caso, in qualche modo pla-
cando il malcontento degli
addetti ai lavori, che vedeva-
no in questo tipo di elezione
una sorta di conflitto di inte-
resse poiché era l’organo con-
trollato (il Consiglio comuna-
le) a scegliere il controllore (il
revisore).

La verifica dei titoli
Una sessantina le richieste
giunte al Comune al momen-
to della data di chiusura del
bando, il 5 maggio. L’Ufficio
di ragioneria ha completato
l’esame la scorsa settimana.
Ha dato qualche altro giorno
di tempo a coloro i quali non
avevano presentato tutta la
documentazione e trasmesso
la delibera al presidente del-
l’assemblea civica, che dovrà
adesso convocare la seduta
per la selezione.

Saranno utilizzati 216mila euro della parte di avanzo cosiddetto «non vincolato»
In dirittura d’arrivo la procedura per la selezione del nuovo Collegio dei revisori

Le variazioni di bilancio all’esame dell’aula

«Granfondo», un successo
CICLISMO. Alla quarta edizione 400 partecipanti

PP
iù di quattrocento i-
scritti hanno fatto la
fortuna della quarta e-

dizione della «granfondo», la
gara di mountain-bike orga-
nizzata annualmente dall’as-
sociazione «Finestrelle bike-
rs» di cui è presidente Anto-
nino Catalano.
A contribuire al successo
della manifestazione (che a-
veva peraltro il patrocinio del
Comune), la qualità del per-
corso, calato in uno scenario
naturalistico di grande effet-
to (la riserva di Monte Fi-
nestrelle e il Bosco della Si-
napa). Questa quarta edizio-
ne ha inoltre visto il coinvol-
gimento di numerosi volonta-
ri, che hanno affiancano nel-
l’organizzazione i soci della
«Finestrelle bikers». Gli atti-
visti della Pro loco e i compo-
nenti dell’associazione «Il ge-
ko» su tutti, «ma anche tanta
gente comune – come precisa
Catalano – che ha fatto la dif-
ferenza sia sul percorso che
nell’accoglienza mattutina e
nella conclusiva festa serale».
A vincere (parrebbe un detta-
glio) è stato Pietro Agosta,
della «Panormus» di Palermo,
che si è aggiudicato la gara

con il tempo di 2 ore e 15 mi-
nuti. Agosta ha fatto suo an-
che lo speciale «gran premio
della montagna» (sponsoriz-
zato dalla «E.on.»). Al secondo
posto s’è piazzato Alessandro
Migliore (del gruppo sportivo
«Eleutero» di Misilmeri); sul
terzo gradino del podio An-
drea Coruzzi (dello «Showair
team» di Parma).
Gli organizzatori, incassati i
complimenti, già lavorano al-
la quinta edizione, che cadrà
nell’anno del cinquantesimo
anniversario del terremoto
del Belice. Per questa ragione
si sta progettando una spe-
ciale manifestazione «di livel-
lo internazionale». Catalano
non lo dice apertamente, ma
in ballo c’è anche l’arrivo di
una tappa del Giro d’Italia.

LL
egambiente cerca quat-
tro volontari da utilzi-
zare nella Riserva na-

turale «Grotta di Santa Nin-
fa». I quattro giovani, tra i 18
e i 28 anni, saranno selezio-
nati tramite il bando relativo
al servizio civile, nello specifi-
co con il progetto «Vivi le ri-
serve». I giovani volontari
contribuiranno «alle azioni di
conservazione della natura e
di divulgazione ambientale».
La domanda per partecipare
alla selezione va presentata
entro le ore 14 del 26 giugno.
Ai volontari impegnati nel
servizio civile nazionale spet-
ta un assegno mensile di poco
più di 400 euro (433,80 per la
precisione). Possono parteci-
pare alla selezione i giovani,
senza distinzione di sesso
che, alla data di presentazio-
ne della domanda, abbiano
compiuto il diciottesimo e non
superato il ventottesimo anno
di età, che siano cittadini ita-
liani o cittadini degli altri pa-
esi dell’Unione europea, op-
pure cittadini non comunitari
ma regolarmente soggiornan-
ti in Italia.
I candidati, inoltre, non devo-
no aver riportato nessuna

condanna (anche non definiti-
va) alla pena della reclusione
superiore ad un anno «per de-
litto non colposo, ovvero ad
una pena della reclusione an-
che di entità inferiore per un
delitto contro la persona o
concernente detenzione, uso,
porto, trasporto, importazio-
ne o esportazione illecita di
armi o materie esplodenti, ov-
vero per delitti riguardanti
l’appartenenza o il favoreg-
giamento a gruppi eversivi,
terroristici o di criminalità
organizzata».
Le procedure selettive, come
precisa una nota, inizieranno
il 28 giugno. Informazioni
possono essere richieste tele-
fonicamente alla Riserva na-
turale «Grotta di Santa Nin-
fa»: 329.8620473-74.

LEGAMBIENTE. Saranno impegnati nella Riserva

CONSIGLIO COMUNALE. La delibera prevede stanziamenti per la copertura di spese «non preventivabili»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giacomo Accardi

Servizio civile per quattro

Il Municipio

La Giunta comunale ha delibe-

rato la concessione dell’area

dell’ex Ipsia, che si trova in

contrada Scaldato, alla ditta

«Agrimec», che la utilizzerà

come deposito di attrezzi e

mezzi agricoli. Era stata la

stessa ditta, nei mesi scorsi, a

fare richiesta al Comune, in

considerazione del fatto che

l’area è prossima al centro

urbano, piuttosto frequentata

ed offre una maggiore sicurez-

za ai mezzi rispetto ai depositi

sparsi nel territorio e perciò

più facilmente esposti al peri-

colo di furti, con conseguenti

danni per gli agricoltori. In

cambio della concessione del-

l’area, la «Agrimec» provvede-

rà alla cura e alla sua custodia,

oltre alla pulizia ordinaria e

alla sistemazione della recin-

zione esterna. La concessione

avrà la durata di due anni.

L’AREA DELL’EX IPSIA
ASSEGNATA A IMPRESA

QQ
uest’anno sono state
dodici le proposte giun-
te al Comune per il bi-

lancio partecipato, l’innovati-
vo strumento che consente la
partecipazione appunto alle
scelte decisionali dell’ente da
parte dei cittadini e delle as-
sociazioni. Ogni ente locale è
obbligato ad utilizzare il due
per cento dei fondi (nel caso
di Santa Ninfa si tratta di
12.000 euro) che la Regione
traferisce annualmente ad
ogni comune; in caso contra-
rio la corrispondente somma
sarà decurtata nella successi-
va tranche di finanziamenti
regionali. I settori ai quali era
possibile destinare la somma
erano tre: quello urbanistico
volto alla manutenzione del
territorio e del verde pubbli-
co; quello culturale destinato
all’organizzazione di attività
ricreative, e quello scolastico.
Il «tavolo tecnico» (composto
dal sindaco, dagli assessori,
dal presidente del Consiglio
comunale, dai capigruppo
consiliari e dai dirigenti del
Comune) che ha esaminato le
proposte, ne ha esclusa solo
una, perché presentata da
una associazione che non ha
sede legale a Santa Ninfa. Le
altre invece saranno rimodu-
late dagli uffici (a ciascuna
sarà assegnata un budget
compatibilmente con le risor-
se economiche a disposizione)
e verranno infine sottoposte
all’assemblea dei cittadini
che sarà convocata nei prossi-
mi giorni.
Il Comune intanto, con un av-
viso, ha reso noto che anche
per l’anno scolastico appena
trascorso sono state attivate
le procedure per l’erogazione
degli stanziamenti destinati
alla fornitura gratuita e semi-
gratuita dei libri di testo pre-
vista per gli studenti della
scuola media inferiore e supe-
riore e riservata alle famiglie
con basso reddito (il cosiddet-
to «Isee» non deve essere in-
fatti superiore a 10.632 euro).
La domanda dovrà essere
presentata all’Istituto scola-
stico frequentato entro il 28
luglio. Saranno infatti le isti-
tuzioni scolastiche a curare la
ricezione delle istanze e tra-
smetterle poi ai comuni entro
il 30 settembre. Per informa-
zioni e chiarimenti ci si può
rivolgere all’Ufficio scolastico
del Comune (che si trova al
piano terra del Palazzo muni-
cipale), oppure si può telefo-
nare ai numeri 0924.992210 o
0924.992243.

Bilancio partecipato
Esame delle proposte

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro

giornale
chiama allo

0924.526175 o
al 338.7042894
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TT
ra pochi giorni Castel-
vetrano saprà chi, tra
Gianni Pompeo, Lucia-

no Perricone, Erina Vivona e
Maurizio Abate, sarà il suo
nuovo sindaco. Il paradosso,
però, è che la gente scommet-
te più su quanto durerà il neo
primo cittadino che sul nome
di chi sarà. Molti osservatori
addentro alle vicende politi-
che locali si dicono infatti cer-
ti che alla fine arriverà il de-
creto di scioglimento degli or-
gani elettivi per «infiltrazio-
ne» (o «condizionamento») da
parte della mafia. E pazienza
se a subirne i primi effetti sa-
rà una nuova amministrazio-
ne, teoricamente quindi non
«compromessa». È uno degli
effetti distorti della norma
sullo scioglimento degli enti
locali.
In effetti, dall’esame degli at-
ti effettuato dalla commissio-
ne prefettizia di accesso, po-
trebbe emergere un grado ta-
le di condizionamento, non
solo e non tanto degli organi
politici, da richiedere un in-
tervento di «disboscamento»
profondo. Una «bonifica» che
per un anno e mezzo (o forse
due) metterebbe nel congela-
tore la politica.
Ballottaggio rischio minimo
Il «rischio» che la partita pos-
sa essere decisa in un even-
tuale turno di ballottaggio (il
25 giugno) viene considerato
pressoché nullo. Intanto per-
ché, con la nuova legge in

materia elettorale, per essere
eletto sindaco al primo turno,
un candidato non deve più
superare il 50 per cento dei
voti. La soglia è stata infatti
abbassata al 40. Ed è quindi
più alla portata. La seconda
ragione che porta ad esclude-
re il barrage è legata al fatto
che non c’è stata, stavolta, la
proliferazione dei candidati.
Sono appena quattro ed in
teoria uno dei tre (la Vivona
nello specifico) potrebbe non
superare il 20 per cento, men-

tre un altro (Abate) a fatica
supererà l’uno per cento. Ec-
co perché sia Pompeo che
Perricone, anche per via della
«potenza di fuoco» spigionata
dalle liste a sostegno, possono
ambire a superare la soglia
del 40 per cento già la sera
dell’11 giugno. Pompeo ne ha
quattro di liste a supporto
(Partito democratico, «Città
nuova», «Obiettivo città» e
«Castelvetrano avvenire»); Per-
ricone addirittura sette («Al-
ternativa popolare», «Castel-

vetrano futura», Sicilia futu-
ra, «Liberi e indipendenti»,
Udc, «Alleanza etica» e Forza
Italia). La Vivona è appoggia-
ta da due («Andare oltre» e
«Insieme si può»). Maurizio
Abate, il carneade della poli-
tica locale, infine, una sola
(«Aria nuova») di appena di-
ciotto candidati.

Effetto «trascinamento»
È anche questo un effetto del-
la nuova norma in materia e-

lettorale. Che segna peraltro
un ritorno al passato, quando
la preferenza espressa per un
candidato al Consiglio comu-
nale si «trasferiva» automati-
camente anche sul candidato
sindaco al quale la lista era
collegata. Viene quindi man-
dato in soffitta il cosiddetto
«voto confermativo». Per im-
pedire ciò, l’elettore ha una
sola possibilità, quella offer-
tagli dal voto disgiunto: do-
vrebbe, dopo aver espresso la
sua preferenza per un candi-
dato al Consiglio, «mettere la
croce» (come si dice) su un
candidato-sindaco di parte
avversa.
Per la prima volta Castel-
vetrano sperimenterà la «pre-
ferenza di genere», introdotta
per le elezioni amministrati-
ve nel 2013. Gli elettori po-
tranno esprimere non una ma
due preferenze, a condizione
che una vada ad un uomo ed
una ad una donna. È il siste-
ma studiato per facilitare la
presenza femminile nelle isti-
tuzioni.

Gli assessori designati
Gli assessori designati da
Pompeo sono Filippo Pacino,
Vincenza Viola, Giuseppe In-
candela e Nicola Bucca. Per-
ricone ha scelto Giuseppe An-
cona, Arianna Maniscalco e
Francesco Cirrincione. La Vi-
vona ha designato Vincenzo
Giammarinaro, Aldo Brillo,
Ermelinda Palmeri e  Rosario
Atria.

Comunali dell’11 giugno, previsto il «testa a testa» tra Pompeo e Perricone
Corsa a quattro per la poltrona. Pervincere occorre superare il 40 per cento

Il grande dubbio: sarà un sindaco «a tempo»?

SS
ono ventiquattro e non
più trenta i seggi a di-
sposizione per il nuovo

Consiglio comunale. È uno
degli effetti della «cura dima-
grante» imposta alle assem-
blee elettive per contenere i
costi della politica. Stavolta,
peraltro, non c’è stata la stes-
sa corsa registrata in passa-
to. Ma lo scranno consiliare
resta per molti un’ambizione
tutt’altro che recondita. Lo
testimonia il numero dei can-
didati: 326. Tra questi tanti
volti nuovi e parecchi big
sparsi nelle quattrordici liste
a sostegno dei quattro candi-
dati a sindaco.
I nomi politicamente più «pe-
santi» si trovano nelle liste di
Gianni Pompeo. Tra i candi-
dati vi figura ad esempio Ca-
logero Martire, candidato di
punta della lista «Obiettivo
città», un passato da presi-
dente del Consiglio comunale
eletto nelle liste di Forza I-
talia, transitato poi dal Mo-
vimento per l’autonomia di
Raffaele Lombardo (ai tempi
d’oro del ras della politica re-
gionale) e infine avvicinatosi
al movimento «Articolo 4» di
Paolo Ruggirello. Un autenti-

co campione del trasformismo
politico cittadino, secondo i
maligni, aduso a cambiare fa-
cilmente bandiera.
Non meno noti sono i tre big
della lista del Pd: Pasquale
Calamia, consigliere uscente,
Marco Campagna (nella foto),
segretario provinciale dei de-
mocratici e vicesindaco nella
prima fase della sindacatura

Errante, e Monica Di Bella,
segretario cittadino «dem» e
come Calamia consigliere u-
scente. La presenza di Cam-
pagna è quella politicamente
più rilevante, considerato che
in una determinata fase il
suo nome era stato ipotizzato
come possibile candidato a
sindaco. Dopo che Pompeo si
decise a sciogliere la riserva,
a Campagna fu di fatto chie-
sto un passo indietro.
Tra gli abituali frequentatori
dell’aula consiliare ci sono poi
Giuseppe Zaccone e Vincenzo
Cafiso, quest’ultimo presi-
dente del Consiglio comunale
uscente e fedelissimo di Pom-
peo. Si rivede anche Vito Faz-
zino, un passato da consiglie-
re comunale (e poi da assesso-
re) di Forza Italia.
Perricone schiera tra gli altri
Salvatore Stuppia, che ha
perso le «primarie» interne
alla coalizione, ex consigliere
comunale eletto nella lista
dell’Api (chi se lo ricorda?),
poi passato nel Pd e dal Pd
espulso dopo essere stato no-
minato assessore da Errante.
In lista anche Giovannella
Falco, attuale assessore ai
Servizi sociali.

LA CURIOSITÀ. In tanti sgomitano per entrare nell’aula di Palazzo Pignatelli

POLITICA. La partita si deciderà probabilmente già al primo turno, ma resta il rischio scioglimento

Il centro storico; a destra Gianni Pompeo

Consiglio comunale, la «carica» dei 326

Luciano Perricone

LL
a notizia è che la lista
e il candidato sindaco
del Movimento cin-

questelle non ci sono. Una
sorpresa? Fino ad un certo
punto, perché già nelle scor-
se settimane qualche indizio
che faceva presupporre che i
«pentastellati» non sarebbe-
ro stati della partita ammi-
nistrativa s’era avuto. Men-
tre invece negli altri comuni
chiamati al voto (su tutti
Trapani ed Erice) i «grillini»
avevano da tempo sciolto le
riserve e presentato le loro
candidature, Castelvetrano
era rimasta avvolta nel mi-
stero più fitto. La versione
ufficiale, tramandata dai
due meetup (così si chiama-
no i circoli locali M5s), era
che la documentazione rela-
tiva ai candidati era all’esa-
me della specifica commis-
sione che a Roma ha il com-
pito di certificare la lista e
concedere l’uso del simbolo
per le elezioni comunali. Co-
sì aveva sostenuto, ad esem-
pio, Luca D’Agostino.  L’esa-
me, però, andava per le lun-
ghe e qualche segno di ner-
vosismo era cominciato a
trapelare tra gli attivisti lo-
cali. Alla fine il «bollino» di
qualità non è arrivato e
qualcuno ha pure scomoda-
to Beppe Grillo (nella foto)
quale arteficice dello stop
imposto ai «pentastellati»
locali. In realtà, come sanno
quelli più addentro alle que-
stioni dei cinquestelle, Gril-
lo non è mai stato investito
della questione castelvetra-
nese, che invece è stata se-
guita (anche se da lontano)
dai leader territoriali del
movimento: il senatore tra-
panese Maurizio Santan-
gelo e il parlamenentare re-
gionale mazarese Sergio
Tancredi. Ma forse, al di là
del merito sulla qualità dei
candidati da proporre agli e-
lettori castelvetranesi, tra i
cinquestelle potrebbe essere
prevalso un atteggiamento
tattico. Se, come è possibile,
arriverà lo scioglimento, i
«pentastellati» potrebbero
aver «tenuto al riparo» i pro-
pri candidati, senza averli
esposti in questa fase con-
vulsa della vita politica cit-
tadina, nella quale alto è il
rischio di essere trascinati
nel fango che puntualmente
finirebbe per impaludare la
vita civile nel caso di uno
scioglimento e di un conse-
guente lungo periodo di
commissariamento.

Il «giallo» in casa M5s
Perché la lista non c’è?

QQ
ualcuno l’ha giudicata
una fuga dalle respon-
sabilità. Qualcun altro

vi ha visto un disegno politico
ben preciso. Felice Errante
(nella foto) ha lasciato la pol-
trona di primo cittadino di-
mettendosi poche settimane
prima del voto. Un gesto irri-
tuale che ha pochissimi pre-
cedenti. Ecco perché potrebbe
non essere solo la volontà di
avere le «mani libere» duran-
te la campagna elettorale per
potere così provare a togliersi
qualche sassolino dalle scar-
pe, ad avergli suggerito la
mossa. Potrebbe essere, come
qualcuno già maligna, che
Errante abbia velleità che
vanno oltre il ruolo di sindaco
vissuto (pericolosamente) per
cinque anni. Potrebbe essere,
sostengono le malelingue, che
il suo obiettivo sia l’Assem-
blea regionale siciliana. Per il
rinnovo del parlamento isola-
no si voterà a novembre e,
studiando le norme, si scopre
che un sindaco che voglia
candidarsi all’Ars deve esser-
si dimesso dal suo incarico al-
meno sei mesi prima delle
elezioni. Calcoli alla mano, i
conti tornano. C’è però un

problema eminentemente po-
litico che costoro non sembra-
no essersi posti. Il partito di
Errante è il Nuovo centrode-
stra e il candidato naturale
degli «alfaniani» è il concitta-
dino (e negli ultimi due anni e
mezzo alleato di ferro di Er-
rante) Giovanni Lo Sciuto,
che sarà ovviamente ripropo-
sto. Ecco perché immaginare
una lista di Ncd con due can-
didati della stessa città (pe-
raltro con un solo possibile
seggio a disposizione nell’in-
tera provincia) è fantascienza
allo stato puro. Eppure c’è
chi, di questo ononismo men-
tale, pare godere dalla matti-
na alla sera. Dal canto suo
Errante, sibillinamente, ha
fatto sapere di avere acqui-
stato pillole per la memoria...

IL DUBBIO. Ex sindaco in fuga o si prepara ad altro?

Errante ora fa il sibillino

Il Pd schiera le sue
truppe migliori: in
lista ci sono infatti
Marco Campagna,

Pasquale Calamia e
Monica Di Bella
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MM
entre la maggioranza
consiliare pare esser-
si rinsaldata, è la mi-

noranza che adesso perde
pezzi. Il sindaco Nicola Ca-
tania ha chiamato a raccolta i
fedelissimi ed ha chiesto loro
di evitargli altri scivoloni co-
me quello verificatosi in occa-
sione della votazione d’urgen-
za sulla Tari, quando l’assen-
za dall’aula di quattro consi-
glieri di maggioranza impedì
di poter proseguire la seduta,
consentendo all’opposizione
di non far passare i requisiti
di necessità ed urgenza sotte-
si alla sua convocazione. An-
che la dura diatriba tra il sin-
daco e Francesco Cannia, che
aveva accusato Catania di
non tutelare i cittadini, sem-
bra superata. Come ha sotto-
lineato – con una punta di
malcelato veleno – Salvatore
Bevinetto, che sulla questio-
ne ha chiesto un franco dibat-
tito politico.
Il «pasticcio» commissione
Ma un «pasticcio» politico c’è
comunque stato. Ed ha inte-
ressato la commissione La-
vori pubblici, segnata dalle
dimissioni del suo presidente,
Cannia appunto, che aveva
lasciato polemicamente: «Non
si può lavorare in quel casino
che è l’Ufficio tecnico», aveva
lamentato senza ricorrere a
raffinatezze lessicali. Dopo
l’abbandono di Cannia, la
commissione aveva provato
ad andare avanti, eleggendo

un altro presidente. E dal
momento che la maggioranza
era in fibrillazione, ad essere
eletto era stato Salvatore Be-
vinetto, esponente della mi-
noranza consiliare. Tutto ri-
solto? Giammai. Ritrovata la
«quadra», la maggioranza s’è
trovata con una commissione
delicata guidata da un presi-
dente «nemico». Non potendo-
lo rimuovere, ha optato per
una soluzione radicale: le di-
missioni di tutti i suoi compo-
nenti. Ossia Cannia, Maria

Luisa Giannone e Marianna
Campisi. Per «azzerare» la
commissione occorreva però
un’altra defezione, che è
“provvidenzialmente” arriva-
ta. A vergare le proprie di-
missioni è stato anche un
consigliere di minoranza, Li-
bero Leone, che ha peraltro
lasciato il Psi, dichiarandosi
indipendente.

Esplode la polemica
Tanto è bastato per scatenare
la bagarre in aula consiliare.
L’opposizione non ha creduto

alla linearità del comporta-
mento di Leone, e vi ha visto
un calcolo politico ben preci-
so. Durissimo, in proposito,
l’attacco del capo del gruppo
misto Peppe Aiello. Dal mo-
mento che Leone dovrebbe
transitare proprio nel «mi-
sto», Aiello in sintesi ha detto
di non gradirne la presenza.
«Lei – s’è rivolto astioso a Le-
one – ha detto di essersi di-
messo dalla commissione per

via dei suoi impegni di lavoro,
ma allora – ha malignato
Aiello – perché non si dimette
anche da consigliere?». Poi ha
aggiunto, sibillino: «Capisco
però che essere consigliere
comunale possa servire per a-
vere una disponibilità...».
Infine la stoccata: «Lei era in
commissione in rappresen-
tanza dell’intera minoranza,
non del Partito socialista e la
sera che siamo andati a fe-
steggiare la rotta della mag-
gioranza, lei era a cena con
noi».
Le lamentele di Bevinetto
Anche a Bevinetto, che si è
sentito in qualche modo vitti-
ma di un putsch, un colpo di
mano che lo ha epurato, non è
andata giù l’operazione archi-
tettata: «Io – ha detto – ho ac-
cettato di fare il presidente
della commissione per senso
di responsabilità. L’ho pure
detto a Cannia. E gli ho detto
che se lui avesse avuto un ri-
pensamento, io mi sarei di-
messo senza problemi».
Commissione ricomposta

La commissione alla fine è
stata ricomposta. Per la mag-
gioranza ne faranno parte an-
cora Cannia, la Giannone e la
Campisi, ai quali s’è aggiunto
Ignacio Drago (hanno ottenu-
to tutti e quattro dodici prefe-
renze). Per la minoranza in-
vece sono stati eletti Bevi-
netto, Giuseppe Libeccio e
Giovanni Lo Piano Rametta
(sei voti ciascuno).

Dopo le dimissioni di Cannia da presidente, al suo posto eletto Bevinetto
Blitz della maggioranza per «defenestrare» l’esponente dell’opposizione

Scintille in aula, scontro tra Aiello e Leone

Ordinate demolizioni
ABUSI EDILIZI. Provedimento dell’Uff icio tecnico

SS
cattano le ordinanze di
demolizione verso i pri-
vati. Il dirigente dell’Uf-

ficio tecnico comunale, Nino
Pisciotta, ha invitato tre cit-
tadini a demolire le opere non
autorizzate nelle aree nelle
quali è stato commesso l’abu-
so. Dopo un sopralluogo da
parte del comando di Polizia
municipale, è stata firmata
un’ordinanza per il ripristino
dello stato dei luoghi. La di-
rettiva interessa un fabbrica-
to privato in contrada Mon-
tagna-Corvo e un immobile di
proprietà comunale (alloggio
popolare) sito nella via Gra-
msci, nel quale sono stati ese-
gui lavori senza regolare «de-
nunzia di inizio attività». In
quest’ultimo caso i lavori ri-
guardano per un cittadino la
chiusura del porticato, la
chiusura della porta che col-
lega il piano terra al primo
piano, la realizzazione di un
wc ed un corridoio ed una tet-
toia in ampliamento al fab-
bricato esistente; per un altro
la chiusura della terrazza e la
costruzione di una tettoia in
legno, lavori eseguiti in dif-
formità al «permesso di co-
struire». Non provvedendo

entro il termine di 90 giorni
alla demolizione, l’ordinanza
verrà eseguita a cura del Co-
mune ed a spese del respon-
sabile dell’abuso.
La Polizia municipale è stata
incaricata di verificare l’ese-
cuzione del provvedimento e
di segnalarne tempestiva-
mente, alla scadenza del ter-
mine prefissato, l’ottempe-
ranza o meno. Il semplice ac-
certamento dell’inottempe-
ranza costituisce titolo per
l’immissione in possesso e per
la trascrizione nei registri im-
mobiliari, che si traduce nel
primo caso in una espropria-
zione del bene. Contro il prov-
vedimento è ammesso il ricor-
so al Tar Sicilia, preceduto
dalla notifica all’amministra-
zione. (a.m.)

RR
occo Caracci (nella foto)
non se l’è tenuta. Ha
ricevuto una risposta

(scritta) ad una sua interro-
gazione del 30 novembre del-
l’anno scorso. «Volevo ringra-
ziare il sindaco e l’ammini-
strazione comunale tutta –
ha ironizzato – per la celerità
della risposta: appena sei me-
si». Caracci ha ricordato che il
regolamento di funzionamen-
to del Consiglio comunale
prevede che le risposte agli
atti di sindacato ispettivo
vengano fornite entro trenta
giorni. «Non so se sei mesi
siano pochi o molti – ha pro-
seguito, celiando, Caracci –
ma io ringrazio per la celeri-
tà. Non appena avrò contezza
del contenuto – s’è rivolto al
sindaco Catania – le farò sa-
pere. Soddisfattissimo sono».
Sempre nel corso di una delle
ultime sedute consiliari, Giu-
seppe Libeccio ha sollevato la
questione della pulizia della
Villa Garibaldi: «Qualunque
cittadino – ha premesso –
vorrebbe la sua città pulita.
Da diverso tempo – ha ag-
giunto – ho preso l’abitudine
di fare delle passeggiate nel
luogo più importante della

nostra città, Villa Garibaldi,
e vedo che nella vasca, il colo-
re dell’acqua è diventata ne-
ra; ci sono bottiglie vuote di
birra, ci sono cartoni buttati,
ci sono piatti di plastica, c’è
un cattivo odore. Io mi sono
vergognato di essere partan-
nese. Non voglio accusare
l’amministrazione, ma mi so-
no vergognato e di avere qua-
si contribuito a creare uno
sconcio nel luogo più bello e
più importante che c’è a Par-
tanna». Da qui l’invito a vigi-
lare, «magari anche con l’uti-
lizzo di videocamere». «La
stessa vergogna che ha prova-
to lei – ha risposto Catania –
la provo anche io; mi vergo-
gno di un certo grado di inci-
viltà che ancora regna sovra-
no nella nostra comunità».

INTERROGAZIONI. Le lamentale di Rocco Caracci

POLITICA. Prima «azzerata», poi ricomposta la commissione consiliare Lavori pubblici. Ma è polemica

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Bevinetto

«Risposta dopo sei mesi»

Peppe Aiello

LL
ibero Leone (nella foto)
ha aspettato paziente
il suo turno. Poi, quan-

do il presidente Cangemi gli
ha finalmente dato la paro-
la, dopo i velenosissimi in-
terventi di Aiello e Bevinet-
to, è andato al contrattacco.
Anzitutto nei confronti del-
l’ex presidente del Consiglio
comunale, trattato come
una sorta di arnese ormai in
disarmo. «Ringrazio me
stesso – ha ironizzato – per
avere dato con queste mie
dimissioni l’opportunità al
consigliere Aiello di ritrova-
re quell’entusiasmo, quella
verve che ultimamente si
era un poco sopita, anche in
considerazione della sua ve-
neranda età. Vedo che si è
ripreso e questo mi ha fatto
piaciere, così come mi ha
fatto piacere che si sia acca-
lorato il consigliere Bevinet-
to. Le parole di entrambi –
ha aggiunto Leone – me le
sono sentite scorrere addos-
so in maniera serena perché
serena è stata la mia deci-
sione». L’ex consigliere so-
cialista ha poi ricordato di
aver già preso le distanze
dalla minoranza «in molte
occasioni» passate e non per-
ché «fosse venuta meno la
stima nelle persone che la
costituiscono». Il problema,
ha chiarito Leone, «è legato
esclusivamente alle azioni
politiche che si sono consu-
mate in quest’aula, riguardo
alle quali mi sono sentito in
dovere di prendere le distan-
ze». La classica goccia che
avrebbe fatto traboccare il
vaso, per Leone sarebbe sta-
ta la decisione della mino-
ranza di non votare, nella
seduta del 31 marzo, le
ragioni di necessità e urgen-
za per poter discutere della
Tari, la tassa sui rifiuti. In
quella occasione, infatti, le
assenze tra i banchi della
maggioranza consentirono
all’opposizione di far saltare
la seduta e non approvare
una delibera che avrebbe
comportato un risparmio nel
costo del servizio per il 2017.
Leone quella sera era assen-
te, ma «fossi stato in aula –
ha precisato – io non mi sa-
rei astenuto perché quella
era una delibera importante
per la comunità e noi abbia-
mo il dovere preciso di fare
gli interessi della cittadi-
nanza, un dovere che evi-
dentemente – ha concluso –
si è perso di vista in questo
Consiglio comunale».

La replica di Leone
«Libero anche di fatto»

Il 6 febbraio scorso era stato

pubblicato sull’albo pretorio

del Comune il bando per l’affi-

damento del servizio di tesore-

ria, per il periodo che va dal

primo luglio 2017 al 30 giugno

2022. Il servizio, di solito forni-

to dagli istituti di credito, com-

prende tutte le operazioni

finanziarie dell’ente, in parti-

colare la riscossione delle

entrate e il pagamento delle

spese. Allo scadere del termine

però, nessuna offerta è arrivata

al Comune, che ha quindi deci-

so di attuare, con una seconda

determina pubblicata ad aprile,

una proroga per la presentazio-

ne delle domanda, fissata per il

5 maggio. Anche dopo questa

“seconda possibilità”, però,

nessun istituto bancario ha pre-

sentato alcuna offerta, proba-

bilmente non ritenendo il servi-

zio conveniente. (v.m.)

SERVIZIO TESORERIA
NESSUNO SI FA AVANTI
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Le famiglie
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ringraziano quanti
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al loro dolore per

la dipartita del Sig.
Antonino Fontana
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Lor enzo
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Non siate 
tristi per me,
ricordatemi

con un sorriso,
sarò sempre

con voi.
Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore per la
prematura scomparsa del caro
Lorenzo

PP
adre Tommaso di Gesù
e Maria nacque a Salemi
nel 1595 da Matteo e An-

gela Federici, di nobili natali e
gli fu imposto il nome di Leo-
nardo Francesco. «Sino da’ te-
neri anni – scrive il suo croni-
sta – applicò la sua buona in-
dole, coltivata dalla retta edu-
cazione, alla vita divota» (Lu-
stri Storiali de Scalzi Agosti-
niani Eremiti, o.c., p. 319, n.
115).
Entrato nel Seminario a Pa-
lermo, impara le umane lette-
re, con molto profitto, umiltà e
integrità di costumi. Chia-
mato allo stato religioso tra gli
Agostiniani scalzi nel 1615,
dopo il noviziato fatto a Pa-
lermo, il 25 febbraio 1616 e-
mette la professione nella
Chiesa di San Gregorio Papa
con grande fervore di spirito.
Scrive di lui il P. Gio. Barto-
lomeo da S. Claudia: «Fiorì
particolarmente nella mode-
stia, e nella purità della co-
scienza, che la ripurgava, ogni
giorno, nel fonte della Sagra-
mentile penitenza. Era di viva-
ce ingegno, laonde divenne
Teologo di molto sapere: affe-
zionato all’osservanza regolare
godeva, di frequentarla, dimo-
strando gran zelo del suo man-
tenimento nel Convento, ove
stava di famiglia. Caritatevole
verso tutti, particolarmente
con i secolari, era tenuto in sti-
ma non ordinaria, ricevendo
molta consolazione da suoi
profittevoli discorsi, e insegna-

menti. Essendo stato conosciu-
to da’ Superiori maggiori abile
a qualsivoglia governo, l’eles-
sero Priore di San Nicola di
Palermo, di Santa Restituta di
Messina, di Santa Maria di
Trapani, e finalmente Provin-
ciale di Sicilia; riverito e amato
dai suoi suditi, che reggeva,
con vero affetto paterno, e
sostegno costante del pubblico
bene» (Lustri Storiali de Scalzi
Agostiniani Eremiti, o.c., pp.
319-320, nn. 115, 116).
Morì nel corso della visita fat-
ta a Santa Maria delle Grazie

di Caltanissetta il 28 agosto
1636, a 42 anni d’età e 21 di
vita religiosa (cfr. S. Cremona,
La Città di Salemi Illustrata,
o.c., p. 225, & 905; Tesi di lau-
rea Salemi Agostiniana di An-
gela Drago, fatta all’Istituto di
Scienze religiose «Mater Sa-
pientiae» di Mazara del Vallo,
a.a. 1998-99, relatore don Pie-
tro Pisciotta, p. 67; R. De Luca,
Repertorio bibliografico degli
edifici religiosi di Palermo,
Oftes, Palermo 1991; L. Sapia,
Gli Agostiniani Scalzi e la loro
ri-forma in Sicilia, Tipografia

Bonanno, Catania 1993, p.
210). Scrive il cronista: «In
questa ultima carica di Pro-
vinciale, mentre dimorava nel
Convento di Caltanissetta, si
ammalò gravemente; e accor-
gendosi che si avvicinava alla
morte, si preparò con grandis-
sima diligenza, ricevendo divo-
tamente l’estrema onzione, do-
po il Divino Viatico. Sino all’ul-
timo respiro, rinnovò gli atti
della sua intensa contrizione
verso l’Immagine dello Cro-
cifisso Redentore, con fiumi di
lagrime versate dal cuore,
acceso di amore Divino, Gli
spiaceva, di morire nell’officio
di Provinciale, dubitando, per
sua umiltà, di non haverlo
adempito come doveva. Con
quelli santi sentimenti rese lo
spirito suo al Signore, dell’infi-
nita misericordia, l’anno 1636,
alli 28 di Agosto, in cui si cele-
bra la Festa del nostro Gran
Padre S. Agostino, in età sua

di anni 42, lasciando sconsola-
ta la Provincia, e chiara fama
della sua Religiosa bontà. Il
Padre, che haveva ascoltato la
sua confessione generale, atte-
stò per maggiore gloria di Dio
che questo suo fedele servo
haveva conservato sempre in-
tatto il candore della sua Vir-
ginità; laonde meritatamente
sta impressa la sua naturale
immagine fra quelle de gl’altri
Defonti della nostra Congre-
gazione, la quale spira San-
tità dalla rappresentazione
della sua ottima indole» (Lu-
stri Storiali de Scalzi Agosti-
niani Eremiti, o.c., p. 320, n.
116).
Scritti su Tommaso di Gesù
Maria: Lustri Storiali de
Scalzi Agostiniani Eremiti del-
la Congregazione d’Italia e
Germania descritti dal suo cro-
nista P. Gio. Bartolomeo da S.
Claudia, milanese, dedicati
all’Augustissimo Imperatore
Leopoldo Primo, nella stampa
di Francesco e Fratelli Vigoni,
Milano, 1700, pp. 319-320, nn.
115-116; cfr. S. Cremona, La
Città di Salemi Illustrata, o.c.,
p. 225, & 905; Tesi di laurea
Salemi Agostiniana di Angela
Drago (1998-99); R. De Luca,
Repertorio bibliografico degli
edifici religiosi di Palermo,
Oftes, Palermo 1991; L. Sapia,
Gli Agostiniani Scalzi e la loro
riforma in Sicilia, Tipografia
Bonanno, Catania 1993, p.
210.

Salvatore Agueci

Fu priore di San Nicola a Palermo, poi a Messina e di Santa Maria di Trapani
Nominato Provinciale di Siilia, si ammalò in vista a Caltanissetta, dove spirò

Padre Tommaso, il teologo agostiniano scalzo
SALEMI. Al secolo Leonardo Francesco, nacque nel 1595 e morì nel 1636. Studiò al Seminario di Palermo

Il chiostro di Sant’Agostino a Salemi; a destra il castello
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l futuro può essere pensato
come un tempo “contenito-
re”, realizzabile dall’uomo

entro linee razionalmente con-
cepibili e programmabili. Solo
così l’idea di futuro progettua-
le può apparire propria di una
mente fattiva e progressista,
in quanto proiettata in avanti
per migliorare le cose reali u-
mane, trovate e da garantire
per l’avvenire. L’idea d’eterni-
tà teologica implica, invece, co-
me ipotesi una concezione rigi-
da di tempo assoluto e totaliz-
zante all’infinito, fisso, chiuso
in sé, all’interno del quale, ol-
tre ogni umana ragionevole
comprensione razionale e mille
interrogativi inesaustivi, non
si è chiarito mai finora che fi-
nalità ultraterrena possano a-
vervi tutti gli esseri viventi
della biosfera terrestre, com-
preso l’uomo. La convinzione
di un’idea d’eternità teologica
appare così pertinente per chi
crede in assoluto ad un’entità
metareale e superiore, funzio-
nante come un grandissimo
meccanismo immobile e stati-
co, a cui facciamo appartenere
provvidenzialmente prestabili-
ti, anche se in via ipotetica fi-
deistica, cose tempo spazio ed
universo mondo. Nel mezzo c’è
infine la gran massa mondiale
degli uomini “medi”, che, pur
facendosi guidare ad esistere
nel tempo e “ad essere fatti di
tempo” (cfr. C. Rovelli, 2017),
in misura eguale intendono
concepire con concretezza, e
all’infinito quasi come parame-
tri coincidenti, il “futuro” e “l’e-
terno”, e oggi, come sempre, a-
spirano a vivere sulla scena
terrestre la normalità esisten-
ziale del proprio tempo, senza
dubbi o assilli problematici.
Storicamente è sostenibile che
nella cultura e nella mentalità
avanzate europee senza la “ri-
cerca del futuro” non sarebbero
sorte, come invece è capitato a
partire dal ‘700, la cosciente ri-
cerca del progresso e della mo-
dernità euro-occidentale con
l’illuminismo, lo scientismo, il
romanticismo, il realismo, l’e-
voluzionismo tecnologico, etc... 
L’intuizione del tempo, in ogni
epoca, comprende al suo inter-
no sequenze cronologiche pre-
cise con dati, eventi e fenome-
ni materialmente recepibili e
sviluppabili intellettualmente
e psicologicamente dall’uomo,
in ultima istanza elaborati,
prodotti, o immaginati sempre
da lui, e impossibili da antici-
pare o da preconizzare e indo-
vinare sotto forme divinatorie
e magiche, od altro (cfr. K.
Popper, 1992). Contenuti della
realtà invero che possono fon-
dare un’idea culturale di futu-
ro progettuale, inteso oggi da
Rifkin, per esempio, anche co-
me “sogno” alla base di un au-
spicabile imminente “secondo
illuminismo” e di una econo-

mia post-capitalistica per l’uo-
mo della società industriale e
post-industriale mondiale nel
XXI sec., dopo quello rivoluzio-
nario ipotizzato da Marx nel-
l’’800, e poi nel ’900 sviluppato
da Adorno, Benjamin, Hork-
heimer, Marcuse e Habermas,
in cui possa immaginarsi per
l’uomo euroccidentale, con una
percorribile liberatoria eman-
cipazione dalla sua unidimen-
sionale “alienazione” storica
capitalistica classica, una ri-
bellione e riscatto radicali con-
tro le sue residuali persistenti
catene materiali, economiche e
sociali ancestrali. Futuro mi-
rato, nell’epoca attuale e per
l’annunciata èra post-indu-
striale, ad una continuità per il
progresso materiale evolutivo
della vita umana, come si è già
verificato in diverse epoche
passate e fra culture/civiltà del
mondo con diretti o indiretti ri-
flessi materiali sulla vita com-
plessiva dell’uomo, anche nella
possibile prospettiva di una
prossima sharing economy,
un’economia collaborativa di
scambio di utilità anche a li-
vello internazionale (cfr. J. Ri-
fkin, 2005). L’individuo occi-
dentale comunque si è sempre
rivelato potenziale autore e
protagonista della propria esi-
stenza, di tutte le sue idee e
del suo mondo, in una conti-
nua inesauribile ricerca di co-
noscenza sperimentale, mal-
grado tante coercizioni mate-
riali, incertezze e delusioni
psicologiche e suoi convinci-
menti spiritualistici anche
contraddittori. Peculiari nella
identità culturale dell’uomo
occidentale sono stati infatti
finora la ricerca scientifica per
una sua consapevolezza antro-
pologica più esaustiva possibi-
le di ogni realtà conoscibile e

anche il perseguimento tenace
di un ideale umanitaristico di
futuro dialettico, in cui possa
comunque materializzarsi la
sua inclinazione naturale ver-
so un domani migliore e al so-
gno e l’intenzione istintiva nel
cercare di lasciare, al momento
del congedo fisico dalla vita a
chi resta dopo di lui, oltre gli
affetti, pure una particellare
eredità personale qualsiasi di
progresso materiale realizzato
sulla terra.
Tantissimi sono ancora oggi
però gli uomini che vanno die-
tro al miraggio di un proprio
futuro metafisico, magari per-
ché s’illudono in questo mondo,
solo cambiando luogo o situa-
zioni, di farlo con una tentabi-
le ricerca di esso attraverso
fantasie, irrequiete fughe este-
tiche o auspicabili percezioni
di segni minimalistici qualsia-
si. Ma ce ne sono altrettanti,
critici disillusi, a cui il futuro
in sé pare invece una meta cul-
turale impossibile o troppo dif-
ficoltosa da raggiungere, pur
tentando di conquistarselo;
mentre, per dirla col poeta
Rilke, si può verificare anche
che dentro di noi il futuro pe-
netri imprevedibilmente, ma-
gari senza essere capito (R. M.
Rilke 1904/1980). Una realtà
alternativa che magari si stia
già inconsapevolmente pro-
spettando attorno a noi, che
rientra nel nostro futuro come
cultura programmabile e che
non abbisogna più di un sup-
porto soprannaturale, ma non
per egoismo o presunzione,
quanto perché l’uomo “occiden-
tale” – che sa come proiettarsi
nel terzo millennio – è già cre-
sciuto abbastanza per se stesso
e in quanto finora si è evoluti-
vamente impossessato di tanta
parte del “Logos” universale

con la sua intelligenza, riu-
scendo anche a sganciarsi dal-
la Necessità più di prima, e
sempre alla ricerca di nuove e-
stetizzazioni… e magari di al-
tre spiritualità religiose. Co-
munque la percezione cultura-
le del futuro, soggettiva e rela-
tiva per ogni individuo, pre-
senta diffusi punti d’insicurez-
za e paure, che possono riflet-
tersi nella vita quotidiana di
chiunque e nella società, a
causa di identità ridimensio-
nate o di discontinuità esisten-
ziali qualsiasi, come si coglie
spesso in questo primo venten-
nio 2000, e nella nostra realtà
italiana in particolare, con i
suoi problematici segni di in-
certa prospettiva socio-econo-
mica e di precaria vivibilità,
coinvolgenti un numero cre-
scente di cittadini, soprattutto
nelle fasce sociali medie. Da
considerare in una prospettiva
di futuro sono anche i fenome-
ni di tendenza attuali, globa-
lizzazione e universalizzazione
digitali, emergenti a livello
planetario dagli anni ’90 del
‘900, su cui si sta facendo un
largo consumo mediatico e che
stanno operando una caratte-
rizzazione coinvolgente i primi
e gli altri mondi etno-socio-
economici. I primi mondi della
cultura/civiltà occidentale, da
una parte, e quelli emergenti
(il cinese, l’indiano, l’islamico e
l’ex terzo mondo asiatico in
particolare), dall’altra, fra loro
si stanno fronteggiando su o-
mologhi piani culturali ed eco-
nomici con vari processi di
scambio e interrelazioni, e at-
traverso prodotti, informazio-
ni, beni, mezzi finanziari, con-
sumi, usi, costumi, etc., infre-
nabilmente globalizzantisi nel-
la pluriaccessibile rete plane-
taria internettiana senza limiti

e frontiere. In effetti i fenome-
ni di universalizzazione nel
mondo moderno occidentale ed
extra sono abbastanza noti
storicamente dal ‘700 a partire
dall’Illuminismo europeo: tut-
to un processo d’internaziona-
lizzazione, diffusione ed espan-
sione culturale aperto verso il
mondo circostante e attivo
anche dall’interno di tante cul-
ture/civiltà diverse fra loro. Un
futuro invero problematico pe-
rò in prospettiva questo appa-
re oggi per il mondo occidenta-
le avanzato. Inoltre a limitare
e a penalizzare la programma-
zione per l’avvenire di molte
famiglie e di tanti individui sul
piano sociale contribuiscono a
farlo molteplici fattori ed even-
ti, che già accaduti, o sul punto
di poterlo essere, vengono
sconsideratamente talvolta
diffusi e fatti circolare dai me-
dia, come attrattive notizie di-
laganti in una dirompente di-
mensione: informazioni che,
prima che eventi in sé, così glo-
balizzate e globalizzanti susci-
tano, anche calcolatamente, in
tante coscienze apprensioni di-
lemmatiche e stringenti timo-
ri.
Anche tali notizie, quando si
rivelano psicologicamente in-
quietanti, fanno sorgere, a li-
vello spesso di massa, la paura
per il futuro, oltre che per il
presente, surrogando magari il
ruolo ricoperto, in epoche pas-
sate, dall’antico senso di col-
pa/peccato. E proprio in Eu-
ropa, dove è in atto una diffusa
crisi economica e industriale
per la delocalizzazione indu-
striale globalizzata, dopo l’euro
e l’affermazione delle neoeco-
nomie industriali emergenti, si
sta vivendo, e specie in alcuni
sistemi nazionali produttivi,
come quello italiano, divenuti
particolarmente più deboli, un
preoccupante senso del futuro
per tanti sospetti fattori nega-
tivi, in atto e in prospettiva,
che possono provocare incer-
tezze individuali e collettive
insieme, una volta così perico-
losamente percepiti come noti-
zie, per poter credere, o aspet-
tarsi ancora, un qualunque
avvenire in sé abbastanza ras-
sicurante o garantito. E allora
ecco aperta la via per il possi-
bile diffondersi nella coscienza
collettiva occidentale contem-
poranea, specie dinnanzi alla

globalizzazione, di un com-
prensibile panico  psicologico,
anche catastrofistico, a livello
individuale e di massa con im-
prevedibili effetti di fuga/rifu-
gio in un’epoca, come la nostra,
che fra l’altro ha allentato, e
da generazioni talvolta, i lega-
mi ideali con la consolatoria
spiritualità religiosa tradizio-
nale e con un passato storico,
sentito ormai remoto, e quindi
non più utilizzabile quale utile
fonte di appoggio valido da-
vanti a un presente oscuro.
A questo punto può apparire
auspicabilmente costruttiva,
seppur utopica, anche una
recente proposta (2004/2011)
di Jean-Pierre Dupuy, filosofo
sociale francese. Secondo lui
infatti, all’uomo medio attuale,
non risultandogli più abba-
stanza funzionali il tempo del-
la storia e il tempo del progetto
– poiché l’umanità ripetuta-
mente ha manifestato di esse-
re capace di qualunque autodi-
struzione (con le armi o col de-
grado ambientale-naturale)
(su cui cfr. anche Rémi Brague
– 2005) – non rimane che ten-
tare di affrontare l’avvenire at-
traverso un pilotato e audace
“catastrofismo illuminato”,
congiungendo passato e futuro,
religiosità e storia, con lucida
attenzione critica però dinnan-
zi all’imprevisto e alla casuali-
tà, e ricorrendo a baluardi cul-
turali qualsiasi, contro un pre-
annunciato, anche se teorico,
minaccioso prossimo catacli-
sma.
In ogni modo non promettente
appare la costatazione che fi-
nora il futuro sia rimasto come
uno ignoto stato di attesa,
vacuamente proiettato in a-
vanti, o che si sia potuto iden-
tificare ex post, illusoriamente,
con qualche “paradiso” transi-
torio in terra, di qualunque ge-
nere materiale, religioso o poli-
tico, a cui potersi variamente
appigliare...
Questo fenomeno della ricerca
e dell’attesa, in sé talvolta spa-
smodiche ed angoscianti, di un
quid futuribile però si può ve-
rificare, come spesso è avvenu-
to nella storia dell’umanità
ovunque e in ogni epoca, o mo-
mento della vita; e anche per
l’uomo di  oggi, che tende a
proiettarsi naturaliter verso
un ineludibile domani pur con
tante dubbie potenziali pro-
spettive a portata di mano e
fra tante illusioni passate.
Chiudo citando dello scrittore
canadese Douglas Coupland
questo ottimistico auspicio di
un dinamico e positivo postmo-
derno “futuro” tecnologico per
il nostro attuale decennio
(2010-2020): «Il futuro accadrà
qualunque cosa facciamo…
L’unico fattore ignoto è il ritmo
di apparizione delle nuove tec-
nologie. Questo determinismo
tecnologico, con la sua sensa-
zione di una nuova tecnologia
epocale al giorno, è uno dei
tratti distintivi del decennio
che comincia».

La modernità, senza ricerca del futuro, come sarebbe?
UNA RIFLESSIONE. Il dubbio f ilosof ico: il tempo assoluto dell’eternità, f isso e chiuso in sé, che senso avrebbe per gli esseri viventi?

La tecnica e la scienza sono state fondamentali nel formare l’identità culturale dell’uomo occidentale
Nonostante ciò tanti individui, ancora oggi, vanno dietro al miraggio di un proprio «futuro metafisico»

Sopra e a destra due scene da «2001: Odissea nello spazio» (1968) di Stanley Kubrick

Vito Spina





Salemi, 1913 - La famiglia Villaragut con la mitica «T Ford»

Calatafimi, 1960 - In gita a Pianto Romano per la ricorrenza
della battaglia dei Mille di Garibaldi. Mastro Pietro Marchese

«Birbante» con i figli Mariuccia e Nanà (Archivio Salvo Mucaria)
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Gibellina, anni Cinquanta - La stazione ferroviaria

Gibellina, 1960 - Anziani ai piedi della scalinata in via Umberto I

Calatafimi, 1958 - La fiera d’agosto in
via Roma «Ghiuppera» (Arch. Mucaria)

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Scambio culturale dell’Istituto Tecnico D’Aguirre di Salemi con il liceo polacco
«Ogólnoksztalcace» di Tychy. Nella foto gli studenti con i docenti che hanno coordi-
nato il progetto
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

La piccola Giorgia
Vallone di Castel-
vetrano saluta tut-
ti i lettori di «Belice
c’è»

Gli allievi della scuola di ballo «The charme of the dance» del maestro Pietro Pellegrino che sono saliti sul
podio al campionato internazionale «Sicilia Open 2»

Si è tenuta, con grande successo di partecipanti, la sesta «Corri Avis» di Partanna

Il santaninfese Pasquale Biondo si è
confermato campione nazionale di
paramotore a Benevento

Inaugurata a Palazzo Daidone di Vita la mostra «San Giuseppe: una tradi-
zione a confronto», promossa dall’Unpli Trapani. All’esposizione di pani voti-
vi hanno aderito le Pro Loco di Calatafimi, Gibellina, Mazara del Vallo,
Partanna, Santa Ninfa, Salemi, Valderice e Vita

Gli studenti del laboratorio di teatro dell’Istituto d’istruione superiore «D’Aguirre», coordinati dalla
docente Concetta Pecorella, con una magistrale interpretazione hanno portato in scena la tragedia
di Euripide «Le Troiane», nell'adattamento di Jean Paul Sartre, con la regia di Massimo Pastore

Tantissimi auguri a Stefano Messina che ha festeggiato il suo 90esimo
compleanno con i figli, i nipoti e i parenti

Tanti auguri alla zia Mattia da Si-
moma e Giorgia

I partecipanti all’all-star game organizzato dal vulcanico Salvo Vultaggio
in collaborazione con l’associazione «Polisportiva Basket Salemi»





Le vignette di Pino Terracchio

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Magliette gialle e tute blu Modello germanicum

L’Alfano «tradita» La solita minestra...


